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VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 28/04/2021 

 

L'anno duemilaventuno, addì ventotto del mese di aprile, alle ore 9.00, in videoconferenza, dietro invito 

diramato dal Presidente del Consiglio Comunale, Sig.ra Ornella Stefanelli in data 22/04/2021, prot. n. 11642, 

si è riunito in seduta straordinaria ed urgente - 1a convocazione - il Consiglio Comunale, per trattare il 

seguente O.D.G.: 

 

1. LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA DEL 30/12/2020. 

2. LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA DEL 16/01/2021. 

3. CANONE DI CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI 
AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN 
STRUTTURE ATTREZZATE — LEGGE 160/2019 ART. 1 COMMA 837 — 845 - ISTITUZIONE, 
ORDINAMENTO E TARIFFE 

4. CANONE UNICO PATRIMONIALE PER L'OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO ED ESPOSIZIONE 
MEZZI PUBBLICITARI. LEGGE 160/2019 — ARTICOLO 1, COMMI 816-836 — ISTITUZIONE, 
ORDINAMENTO E TARIFFE. 

5. APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2021. 

6. APPROVAZIONE PROGRAMMA PER AFFIDAMENTO INCARICHI ANNO 2021 — ART. 3, COMMA 
55, LEGGE 244/2007, COME MODIFICATO DALL’ART. 46, COMMA 2, D.L. 112/2008, 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI CON LEGGE 133/2008. 

7. PROGRAMMA BIENNALE ACQUISTI FORNITURE E SERVIZI EX ART. 21 D.LGS. 50/2016. 

8. VERIFICA DELLE QUANTITA’ E QUALITA’ DELLE AREE E FABBRICATI DA DESTINARE ALLA 
RESIDENZA, ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E TERZIARIE DA CEDERE IN DIRITTO DI 
SUPERFICIE O DI PROPRIETA’, CON IL RELATIVO PREZZO DI CESSIONE AI SENSI DELLE 
LEGGI 18 APRILE 1962, N. 167, 22 OTTOBRE 1971 N. 865 E 5 AGOSTO 1978 N. 457 — ANNO 
2021. 

9. DELIBERA DI GIUNTA N. 28 DEL 02/03/2021 — MODIFICA ED INTEGRAZIONE PROGRAMMA 
TRIENNALE DELLE OO.PP. 2021/2023 DELL'ELENCO ANNUALE 2021 — APPROVAZIONE. 

10. APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 2021-2023 ART. 151 E 170 
D.LGS. N. 267/2000. 

11. BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 (ART. 151 D.LGS. 267/2000 E ART. 10 D.LGS. 118/2011) 
ESAME ED APPROVAZIONE. 

12. APPROVAZIONE ALIQUOTE ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF - ANNO 2021 

 

*************** 

 

Risultano presenti all’appello i seguenti Consiglieri: 

 

    P. A.             P. A. 

BENNI  Luca si   VALENTINI  Fabio  si 

NARDI  Silvia   si    BERNACCHINI Emanuele si 

CORONA Giovanni si      LUCHERINI Alessandro   si 

FEDELE  Marco  si    SACCONI Eleonora si 
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SOCCIARELLI Emanuela   si  MAZZONI Quinto    si  

STEFANELLI Ornella   si    CORNIGLIA Francesco si 

 

Presenti n. 10 

Assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 

 

Presiede l’adunanza il Presidente del Consiglio, Sig.ra Ornella Stefanelli. 

 

Assiste il Segretario Comunale, Dott. Pompeo Savarino. 

 

È presente in qualità di verbalizzante la Dott.ssa Mara De Angelis, Responsabile del Servizio Segreteria 

AA.GG. 

 

Il Presidente del Consiglio, constatata la legalità del numero dei Consiglieri presenti, dichiara aperta la 

seduta alle ore 9.05. 

 

*************** 

 

1. LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA DEL 30/12/2020   

 

Interviene il consigliere Corniglia: “Io chiedo la lettura del verbale, chiedo le letture dei verbali, perché la 

comunicazione di questo Consiglio è arrivata per pec ieri pomeriggio alle 17.30, io sinceramente non ho 

avuto modo di approfondire e per cui vorrei la lettura del verbale, vorrei averne comunicazione adesso, 

stando anche il fatto che, faccio presente al responsabile della trasparenza, che risultano ancora non 

pubblicati i verbali dal 29/09/2020, allora vorrei la lettura del verbale, sia di questo che di quello del 16, prima 

di dare il mio voto favorevole, questa è la mia richiesta”. 

Savarino: “Come si fa a dare lettura, non so quante pagine sono”. 

Corniglia: “Infatti, Segretario, il problema è proprio questo, cioè la collaborazione deve essere da tutte e due 

le parti, per me non c’è problema, io non ho mai fatto una cosa del genere, però sinceramente mi sono 

stancato, mi sono stancato di ricevere gli atti alle cinque e mezzo del pomeriggio del giorno prima, perché 

non si fa così. Qui sono arrivati una marea di atti ieri pomeriggio alle cinque, sul bilancio. Non ci sono le 

Commissioni consiliari, ma di che cosa si sta parlando? È una cosa che va fatta seriamente oppure è una 

cosa che invece? Abbiamo anche dei diritti, i consiglieri comunali hanno dei diritti ben precisi. Io non posso 

andare ad approvare a buio. Non ho neanche avuto la possibilità di sentirla questa riunione consiliare. Fosse 

stata pubblicata, allora me la posso anche andare a risentire, c’è il canale apposta ufficiale del Comune, ma 

perché allora non viene pubblicata, quali sono i problemi? Ci sono problemi tecnici? Non viene detto niente e 

sinceramente mi sono stancato”. 

Savarino: “Guardi, Consigliere, io questo sinceramente non lo sapevo, io adesso approfondisco questa 
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tematica perché non vengono pubblicati questi verbali, chiedo alla società come mai non vengono pubblicati 

questi verbali e prenderemo provvedimenti a questo punto con la società. Farò io una diffida alla società 

nella quale si chiede l’immediata pubblicazione dei verbali. Qualora non fosse vedremo di revocare alla 

società questo incarico, io questo posso fare. Avevamo sollecitato in maniera telefonica, però, visto che le 

buone maniere non vengono ascoltate, a questo punto faccio la diffida. A questo punto, giustamente, come 

dice lei, è un suo diritto, mi dispiace, le dico, mi dispiace, ma a questo punto devo passare alle forme 

tradizionali formali con una nota di diffida alla società e ha ragione, le chiedo scusa, più di questo non posso 

fare consigliere”. 

Sacconi: “A prescindere dalla diffida che farete alla società, comunque la lettura del verbale l’abbiamo 

richiesta quindi va fatta, perché lettura e approvazione è scritto nel punto dell’ordine del giorno, quindi la 

lettura, se noi la chiediamo va fatta”. 

Fedele: “Possiamo iniziarla questa lettura, anche per ottimizzare un pochino i tempi?”. 

Stefanelli: “Un minuto, stiamo recuperando i verbali”. 

Sacconi: “Mentre recuperi i verbali ti chiedo, per la prossima volta, visto che non mandate le delibere nei 

tempi previsti, almeno di mettere in condizioni gli uffici di depositarli presso l’Ufficio della segreteria, in 

quanto ieri sera allo stesso orario, alle cinque, i documenti non erano pronti nell’ufficio Segreteria Affari 

generali e i dipendenti di quell’ufficio si sono dovuti muovere per chiedere a tutti gli uffici di portare le 

delibere, naturalmente di corsa, le delibere sono arrivate alla cinque e mezza”. 

Stefanelli: “Mi accerterò di questo, io so che in segreteria già c’erano i verbali, comunque mi accerterò per 

quello che mi hai detto ora”. 

Fedele: “Io ero in Comune ieri mattina e ce n’erano solo tre di delibere, poi, per carità, i dipendenti 

gentilissimi e abbiamo comunque avuto modo di discuterne uguale, però fisicamente c’erano solo tre 

cartelline dei 12 punti all’ordine del giorno, se ti può servire come segnalazione”. 

Benni: “Visto che c’è stato questo problema e naturalmente va inviato e ci scusiamo del problema che si è 

verificato, io proporrei al Consiglio il ritiro dell’approvazione dei due punti da fare la prossima volta, in 

maniera tale che abbiamo il tempo di poter votare al prossima al prossimo Consiglio l’approvazione, in 

maniera che possiamo proseguire con il bilancio”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione il ritiro delle proposte di deliberazione poste al punto 1 e al 

punto 2. 

 

Dichiarazioni di voto 

Fedele: “Contrario, anche perché io non sono certo che il problema sia della società, perché quando 

abbiamo tenuto il Consiglio comunale sulle scorie, il giorno successivo i consiglieri di maggioranza avevano 

magicamente gli stralci dei loro interventi. Quindi, evidentemente, negli uffici comunali il video è accessibile, 

quindi, come hanno avuto possibilità di replicarlo sui social, credo che il responsabile della trasparenza 

avrebbe dovuto avere la possibilità di pubblicarlo sul sito istituzionale, quindi giudico un motivo un po’ 

capriccioso e per quello che può valere voto no al ritiro di questi due punti all’ordine del giorno”. 
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• Consiglieri presenti n. 10 

• Consiglieri assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 10 

• voti favorevoli n. 9 

• voti contrari n. === 

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

Il ritiro delle proposte di deliberazione presentate. 

 

*************** 

 

2. CANONE DI CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI 
AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN 
STRUTTURE ATTREZZATE — LEGGE 160/2019 ART. 1 COMMA 837 — 845 - ISTITUZIONE, 
ORDINAMENTO E TARIFFE    

 

Il Presidente del Consiglio Stefanelli invita Stefania Flamini a illustrare il punto in questione. 

Sacconi: “Sono contenta che Stefania Flamini è diventata consigliere del Consiglio comunale di Montalto di 

Castro”. 

Stefanelli: “E’ per dare la spiegazione tecnica che interviene la Flamini”. 

Corona: “No, Eleonora, la delibera la discuto io, poi se c’è qualche domanda tecnica sulle tariffe o altro c’è 

Stefania che è a disposizione. Oggi andiamo ad istituire il canone per la concessione dell’occupazione sulle 

aree appartenenti al demanio e al patrimonio indisponibile destinate ai mercati. Dal 01/01/2021, la legge 

numero 160/2019 ha previsto l’istituzione del canone unico patrimoniale e relativamente a questo, anche 

quello che ho appena descritto in merito ai mercati, che va ad accorpare la TOSAP e la Tarig che è 

l’occupazione temporanea dell’area destinata ai mercati giornaliera. Anche il canone mercatale è stato 

disciplinato in modo di assicurare un gettito pari a quello conseguito dai tributi sostituiti, per circa 25000 euro 

e per come è stato redatto dall’Ufficio Tributi insieme all’Ufficio del commercio e attività produttive non 

dovrebbe determinare, vista anche l’emergenza Covid, alcun aumento delle entrate comunali. Nel 

regolamento è stato recepito in particolare il comma 843, l’articolo 1, in particolare sulle tariffe dei mercati 

dove sono state applicate le tariffe frazionate ad ore fino ad un massimo di nove, dopodiché si applica la 

tariffa giornaliera. Per garantire l’invarianza di gettito e del dispositivo, nello stesso comma 843 è stata 

applicata la riduzione del 30% ai mercati che si svolgono con carattere ricorrente e con cadenza settimanale, 

tenuto conto anche del gettito della Tarig, altrimenti la differenza in aumento sarebbe andata sulla TARI di 

tutti i cittadini. La norma stabilisce quindi le tariffe standard, che sono 30 euro per l’annuale e 0,60 per le 
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giornaliere e le temporanee, sulle colloquiali, anche qui, siamo intervenuti con dei coefficienti che ci hanno 

consentito un adeguamento con degli scostamenti di qualche centesimo, le tariffe in vigore con le 

precedenti. Il regolamento che stiamo per approvare insieme alla delibera disciplina il procedimento per il 

rilascio di queste autorizzazioni, che verrà fatto esclusivamente con evidenza pubblica, per il rilascio delle 

autorizzazioni e per i subentri o le variazioni. Il Regolamento caratterizza le occupazioni in occasione delle 

fiere e nelle tariffe sono previste sia quelle per le fiere che quelle per le sagre, che stanno nel Piano del 

commercio del Comune e, come previsto per la TOSAP, poi sul territorio è stata mantenuta la classificazione 

delle strade in tre macroaree, con degli aggiornamenti, è stato approvato rispetto al vecchio Piano della 

divisione delle strade, un aggiornamento a quelle in Prima categoria relativamente al mercato di Pescia 

Romana, che va ad unificarsi a quello di Carlo Alberto Dalla Chiesa a Montalto, poiché, come sapete, con la 

modifica che era stata fatta ultimamente che spostava il mercato a Pescia Romana a cadenza semestrale, i 

due borghi avevano delle tariffe differenti e quindi l’abbiamo unificate con l’altro mercato principale, che è il 

mercato del capoluogo. Per il resto, l’esenzione del pagamento del canone, come previsto dal Decreto 

Sostegni per il commercio sulle aree pubbliche, attualmente, entrato in vigore dal 01/01, dovrebbe durare 

fino al 30/06, ma c’è già la richiesta della Conferenza delle Regioni che ha chiesto una proroga al 31/12, 

quindi speriamo che venga accolta e l’esenzione venga portata fino alla fine dell’anno. Se avete qualche 

domanda tecnica c’è Stefania che è a disposizione”. 

Corniglia: “Da quello che ho capito, questa riguarda soltanto i mercati” 

Corona: “Si”. 

Corniglia: “Non c’è nessun aggravio per l’utenza”. 

Corona: “C’è una tariffa standard che nasce anche dalla legge e per la quale è stato elaborato un 

coefficiente per cui, mantenendo sempre l’invarianza di gettito si è cercato di mantenere, ci sarà uno 

scostamento di qualche centesimo in più o in meno, mentre la maggior parte, pur essendo occupate la 

Tosap e la Tari, c’è invece una riduzione del 30%”. 

Sacconi: “Articolo 13, punto 4. Non capisco. Noi oggi stiamo approvando un Regolamento con delle tariffe, 

però queste tariffe, poi, la Giunta comunale le può variare per i non titolari di posto fisso o mercati 

straordinari? Perché tu hai detto anche che questo è un regolamento che regola anche fiere e sagre. Non 

capisco che cosa c’entra la Giunta comunale con tutto il resto del Regolamento”. 

Corona: “Le tariffe, in prima istanza vengono approvate in Consiglio comunale, perché è l’istituzione di un 

nuovo canone, ma essendo un’entrata patrimoniale, per legge dopo l’istituzione in Consiglio, poi le tariffe di 

anno in anno può modificarle e lo fa direttamente la Giunta”. 

Sacconi: “Ma non sarà il caso di farlo passare lo stesso in Consiglio dopo che le hai passate in Giunta? 

Visto che si richiama un regolamento e quindi la modifica di alcuni canoni, segretario?”. 

Savarino: “Confermo quanto ha detto l’Assessore, l’obbligo è di portare il Regolamento e l’istituzione della 

tariffa, dopodiché le modifiche della tariffa passano in Giunta, qualora l’Amministrazione volesse modificare, 

se invece devono cambiare il regolamento, un articolo del Regolamento, deve ritornare in Consiglio. La 

Giunta ha solo la facoltà di modificare le aliquote una volta istituite in Consiglio comunale, se invece devono 

modificare il Regolamento va in Consiglio comunale, ma le aliquote vanno in Giunta una volta istituite”. 
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Sacconi: “Grazie”. 

Fedele: “Dato atto che sul Regolamento non mi esprimo proprio perché comunque non l’ho avuto a 

disposizione, però chiedo di sapere se, in termini di previsione tariffaria, Giovanni ci ha parlato di un gettito 

complessivo che deriva dall’istituzione di questo tributo rispetto al precedente, io volevo capire se 

l’imposizione soggettiva, se il tributo che viene applicato al singolo soggetto che usufruisce del suolo 

pubblico per lo svolgimento dell’attività di mercato subisce un incremento o decremento o la tariffa è 

confermata”. 

Flamini: “Ricapitolo un po’ quello che ha detto Giovanni chiarendo che la legge di stabilità prevede una 

tariffa standard a livello nazionale con la sola facoltà di aumentare o diminuire le tariffe, ma 

obbligatoriamente garantendo il gettito degli anni precedenti. Ora, dovendo garantire questa invarianza di 

gettito, ma ovviamente anche applicare la tariffa standard queste due posizioni erano molto lontane fra loro, 

anche perché le nostre tariffe risalenti agli anni Novanta erano estremamente basse. Allora noi abbiamo 

lavorato, anche su indicazione delle interpretazioni Anutel, nell’ottica di mantenere quanto più possibile 

l’invarianza di gettito come previsto dalla norma, ma non andare a intaccare la posizione contributiva del 

singolo. Abbiamo dovuto per questo definire una nuova tariffa base modificata dal Comune facendo delle 

proporzioni rispetto a quella standard e, come ti trovi in allegato anche alla delibera, elaborare dei coefficienti 

di abbattimento. Ora, tu vedrai, se hai davanti la tabella, che ci sono delle variazioni, qualche volta più 

qualche volta meno sulle singole tariffe, che sono una marea, venendo dalla TOSAP precedente, perché 

prima per i mercati si applicava quella che si chiamava la TOSAP periodica. Ora, da un punto di vista 

complessivo, io ti posso dire che nel 2019, ante Covid, tutta la TOSAP che proveniva dai mercati aveva un 

gettito di circa 46000 euro. La cosa si è dimezzata, ovviamente, nel 2020 causa Covid quando sono stati tutti 

esentati per la maggior parte dell’anno, e con queste nuove tariffe noi ci siamo sentiti di poter iscrivere poi a 

bilancio un gettito di 25000 euro, anche tenuto conto della tensione fino a giugno del Covid”. 

Fedele: “Quindi sul soggettivo non riesci a darmi una risposta?”. 

Flamini: “Noi abbiamo fatto proprio delle simulazioni spot, cioè ci può essere un abbattimento di 110-118 

euro su alcuni mercati, tipo il serale, lo stagionale, mentre ci sono degli aumenti, sempre su scala annuale di 

26-30 euro per le altre categorie di mercati, anche frutto forse del passaggio in categoria di alcuni di essi”. 

Fedele: “Per mercati straordinari che si intende? Tipo quello che può essere organizzato in occasione di una 

festa, di una fiera o un evento?”. 

Flamini: “No, le fiere trovano disciplina a sé stante e sono mappate in base al Piano del Commercio e hanno 

una tariffa loro, infatti se vedi in fondo alla tabella c’è la Fiera per la valorizzazione dell’asparago, la Fiera per 

la valorizzazione del melone e la Fiera Maremma d’Amare, sono quelle presenti nel Piano del Commercio. 

Per quanto invece riguarda il mercato straordinario, mi può venire in mente il mercato di Forte dei Marmi”. 

Fedele: “D’accordo, grazie”. 

 

Dichiarazioni di voto 

Corniglia: “Contrario, mi dispiace contrario, però è sempre il solito motivo, perché purtroppo un regolamento 

va studiato e va analizzato, voto contrario per questo motivo”. 
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Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 10 

• Consiglieri assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 10 

• voti favorevoli n. 7 

• voti contrari n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi) 

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

*************** 

 

3. CANONE UNICO PATRIMONIALE PER L'OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO ED ESPOSIZIONE 
MEZZI PUBBLICITARI. LEGGE 160/2019 — ARTICOLO 1, COMMI 816-836 — ISTITUZIONE, 
ORDINAMENTO E TARIFFE    

 

Relaziona il vicesindaco Benni: “Con la proposta di deliberazione di oggi andiamo a istituire questa nuova 

istituzione tecnica tributaria e la disciplina con apposito regolamento comunale e l’applicazione delle tariffe. Il 

canone unico patrimoniale, denominato CUP, assorbe nel comune di Montalto di Castro sia la TOSAP che 

l’imposta comunale sulla pubblicità e il diritto delle pubbliche affissioni, conseguentemente, saranno 

abrogate con la sola eccezione del recupero delle morosità che il Comune ha, riferite alle annualità 

pregresse. Intendiamo continuare a garantire il servizio delle pubbliche affissioni, sebbene la legge 160/2019 

la prevede solo come una facoltà dell’ente. Il canone mantiene comunque una dualità nelle modalità di 

disciplina, la prima contiene appunto l’occupazione del suolo pubblico e la seconda le pubbliche affissioni. 

Per quanto riguarda le tariffe, la legge introduce la tariffa standard, per il Comune di Montalto di Castro è 30 

euro per le permanenti e 0,60 euro per le temporanee. Considerato che, a norma di legge, il canone è 

disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che 

sono sostituiti dal canone fatta salva in ogni caso la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle 

tariffe, quindi, sono state fissate le tariffe che garantiscono tale adempimento ma che non prevedono 

possibili aumenti per i contribuenti. Questo è quanto, se c’è qualche spiegazione tecnica, Stefania è 

collegata, potete tranquillamente chiedere quello che volete”. 

Fedele: “Anche qui sto vedendo che c’è un Regolamento di 47 pagine che sicuramente sarà ben fatto, 

conoscendo il lavoro degli uffici, però comprendete che sottoporre a votazione il Regolamento con i 
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documenti messi a disposizione il giorno prima e qui ricade la considerazione sulla abolizione delle 

Commissioni consiliari che potevano essere un momento di confronto che non è sostituito per legge dalla 

Conferenza dei Capigruppo, che hanno tutt’altra funzione. Anche perché, per curiosità, ho voluto sentire 

qualche altro Sindaco della provincia di Viterbo, e molti creano un percorso di avvicinamento alla votazione 

del Consiglio comunale in Commissione in pre Consigli nei quali questi argomenti vengono discussi, perché 

poi, alla fine, è anche sterile andare a discutere su un Regolamento, laddove non hanno un contenuto 

discrezionale o una valenza di carattere politico e quindi è un atteggiamento oggettivamente difficile da 

comprendere. Quindi oggi ci troviamo a assistere a cinque minuti di presentazione di un regolamento di 47 

pagine che recepisce una variazione di carattere normativo e dovremmo esprimere un voto al buio. Sarei 

curioso di sapere quanti Consiglieri hanno avuto modo di rileggere questo Regolamento per capire che tipo 

di consapevolezza si esprime nel voto che si andrà a dare tra pochissimi minuti, quindi è anche difficile fare 

interventi o fare domande. Mi viene da richiedere, ma così, a senso, quello che ho chiesto prima, ossia in 

capo all’utente, in capo al cittadino, che tipo di variazioni genera questa nuova regolamentazione e quindi, 

ancorché questo nuovo tributo ne va accorpare tre precedenti, vorrei sapere se il cittadino subisce un 

incremento o un decremento nel costo che va a sostenere. Se questa domanda può essere pertinente, nel 

senso che se può essere data una risposta perché comprendo che con l’unificazione di tre tributi non si può 

capire se c’è un aumento o un decremento, però almeno a livello di intendimenti di questa Amministrazione, 

perché poi l’aspetto politico è questo è sull’entità del tributo all’interno dei parametri normativi che ci offre la 

legge, di capire qual è l’atteggiamento tenuto, lo chiedo, facendo come dire, un atto di fede rispetto alla 

risposta, perché sarebbe stato molto più interessante era chiederlo de visu, con l’ufficio davanti che ci 

poteva anche documentare quello che ci sta dicendo, quindi comunque lo chiedo, gradirei una risposta, 

fermo restando che, per queste ragioni il voto non può che essere negativo”. 

Benni: “E’ esattamente come diceva Marco sul fatto che unire tre tributi non porta facilmente a una risposta 

nello specifico sull’aumento dell’uno o dell’altro, è un po’ come la precedente, effettivamente comunque 

questo è, come diceva Marco, un adempimento di legge, lo dobbiamo fare, ho compreso quello che è stato 

detto anche per quanto riguarda il precedente appunto, quindi ne prenderemo atto e andiamo avanti. Se 

Stefania vuole fare qualche precisazione in merito, visto che c’è questo canone nuovo, così almeno, vai più 

nello specifico, ma è un po’ come quello precedente”. 

Flamini: “Il meccanismo è esattamente come quello utilizzato per il canone mercatale, ovvero dalla tariffa 

standard abbiamo, per garantire sempre l’invarianza di gettito, abbiamo poi estrapolato i coefficienti, che ti 

trovi nella tabella allegata alla delibera, per poi adottare le medesime maggiorazioni e riduzioni che erano già 

in vigore per quanto riguardava sia la TOSAP che la pubblicità, e cercando di riportare, ove più possibile, la 

tariffa a quella che era già in vigore. Per quanto riguarda l’occupazione suolo pubblico sono tantissime le 

riduzioni e le abbiamo mantenute consapevolmente, anche se l’impianto tariffario che siamo andati ad 

adottare è molto simile a quello precedente, sebbene il nuovo canone ti consentiva anche di elaborare una 

struttura molto più agile e snella, ma proprio per mantenere quanto più le tariffe simili a quelle che erano in 

vigore. Se noi avessimo adottato tout-court la tariffa standard imposta dalla legge, ci sarebbe stata 

un’esplosione rispetto a quello che le occupazioni pagano di solito. Dico pure che, comunque, 
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l’amministrazione ha mantenuto anche le esenzioni che erano già in vigore, perché la legge ne prevede altre 

e diverse, le abbiamo recepite tutte e in più abbiamo continuato a garantire l’esenzione per i passi carrabili, 

l’esenzione per le griglie intercapedini, le occupazioni temporanee e permanenti con tende e strutture simili, 

più anche le occupazioni dei contenitori per la raccolta porta a porta. Queste sono le nuove esenzioni che 

l’amministrazione ha adottato. L’altra novità che l’amministrazione ha recepito è stato il mantenimento del 

servizio di pubbliche affissioni”. 

Fedele: “Mi sembra di interpretare che le maggiorazioni della tariffa le subisce prevalentemente il comparto 

edile”. 

Flamini: “Te lo confermo in quanto la normativa, che noi abbiamo recepito nel regolamento, ti dice che la 

tariffa deve essere commisurata anche al sacrificio che la collettività ha nella fruizione del suolo pubblico, 

ovvero la maggiorazione sulla categoria edile è stata pensata proprio perché, meno tempo si occupa, più si 

è avvantaggiati, infatti le occupazioni inferiori a 15 giorni hanno un grande sconto, mentre andiamo a 

penalizzare quelle superiori a 30 giorni, in quanto diventa veramente un problema per la collettività”. 

Fedele: “Capisci bene che è difficilissimo seguirti, capisci bene che è abbastanza impossibile. Grazie 

comunque, mentre parlavi mi erano venute in mente anche un paio di soluzioni, ma adesso è assolutamente 

inutile proporle, perché tanto non lo modificherete mai e non c’è nemmeno il tempo di verificare poi come 

incide sul gettito complessivo eccetera, quindi ecco perché dico che arrivare al Consiglio così è una perdita 

tempo. Grazie del chiarimento, comunque”. 

Corniglia: “A proposito di quest’ultimo intervento che ho sentito, non era possibile non farlo in questo 

momento? Visto che c’è un‘esplosione di cantieri edili, dovuti proprio al bonus 110 e alle ristrutturazioni, 

legate anche al fatto che molti cantieri durano di più del previsto anche per difficoltà tecniche nelle procedure 

di esecuzione di tutte le normative inerenti al 110, al super bonus 110. Per cui, sinceramente, andare a 

penalizzare un cantiere perché ha una durata superiore a un mese, non lo so se era possibile non farlo, 

penso anche a un semplice lavoro di un condominio, i lavori da fare sono tantissimi e le durate sono 

sostanzialmente molto più lunghe di 30 giorni. Non era possibile intervenire su questo?”. 

Benni: “Il problema è che dall’inserimento della normativa, ci siamo anche confrontati con l’ufficio, ma prima 

era il problema, perché prima più avevi il cantiere e meno pagavi, quindi se c’era un’enormità di 

segnalazione da parte di tutti, dove i cantieri iniziavano e non finivano mai e quindi un intervento andava 

fatto. Ora nell’ottica della nuova normativa nazionale che, fortunatamente, con una legge secondo me 

eccellente ha fatto smuovere l’economia in maniera non solo costruttiva in tutte e due i sensi, ma con una 

legge secondo me geniale, ha smosso l’economia in maniera forte e ha portato con sé, come tu ben sai 

perché fai il lavoro dirimpetto proprio con i proponenti che adesso hanno le banche come primo interlocutore 

si è smossa un’economia importantissima che ha portato non solo a un’economia rimossa e movimentata 

ma ha portato a occupazione, ha portato a dinamicità per gli istituti bancari, interfaccia con le aziende, quindi 

sono d’accordo con te che magari possiamo andare a vedere se c’è la possibilità poi di in futuro di andare 

incontro a questa cosa, visto che comunque verrà prorogato, mi dicono fino al 2023 e anche forse fino al 

2025 con tariffe che magari scenderanno un po’ ma non più al 110, ma ci saranno lo stesso, ma sono tutte 

cose che poi noi al momento non abbiamo notizie certe, però su questo prendo per buono quello che hai 
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detto e naturalmente dovevamo però, questa è una norma che parte da gennaio, e quindi dovevamo andare 

ad incidere su qualcosa che in precedenza era stato comunque fatto in maniera non eccessivamente 

attenta, questo è Francesco, però condivido il tuo pensiero”. 

Corniglia: “Ai fini di essere pratici, vi chiedevo, visto che, insomma, mi fa piacere, che c’è una riflessione su 

questo aspetto, se era possibile emendare, fare un emendamento al testo del Regolamento su questo su 

questo punto, visto che il Regolamento del funzionamento del Consiglio comunale lo ammette anche, più 

che altro eventualmente posticipare i 30 giorni, possono diventare 60, possono diventare 90. Il problema che 

c’è adesso è che si stanno facendo molti contratti, partono i cantieri, però effettivamente, poi la fine del 

cantiere spesso sfugge alla stessa azienda edile, ci sono lungaggini che fanno sì che sapete benissimo 

adesso, con tutto questa mole di lavoro che c’è, anche e soprattutto il reperimento del materiale, che è un 

problema che sta venendo fuori molto, molto, molto serio”. 

Fedele: “Mi associo anch’io alla richiesta di emendamento”. 

Sacconi: “Anche io mi associo alla proposta di emendamento di Francesco, in quanto comunque oltre 

materiale problema di trovare la strumentazione per lavorare, hanno anche dei problemi nella ricezione dei 

fondi, quindi appesantirli con delle spese maggiori rispetto alla norma mi sembra assurdo, quindi se 

riusciamo a fare questo emendamento e votarlo all’unanimità, sicuramente lavoriamo in funzione anche del 

benessere dei cittadini”. 

Fedele: “La richiesta di emendamento la stiamo facendo ai sensi dell’articolo 29 del Regolamento per il 

funzionamento del Consiglio e quindi chiediamo che comunque venga discussa e messa a votazione”. 

Savarino: “La funzionaria Stefania, voglio sapere da lei, perché a livello normativo si può modificare, io non 

so se c’è una ricaduta economica che poi va a incidere sul bilancio, questo me lo deve dire Stefania”. 

Flamini: “Ovviamente ha ricaduta sul bilancio, in quella che in precedenza si chiamava TOSAP temporanea. 

È molto difficile quantificare il gettito di una temporanea se non hai lo storico, perché, essendo temporanea, 

diventa molto difficile da calcolare un gettito, ovviamente l’impatto sul bilancio ce l’ha”. 

Fedele: “Quale è il gettito che si andrebbe a toccare con questa modifica? Perché nella tabella dai atto solo 

dei prezzi unitari”. 

Flamini: “Il gettito derivante dalla temporanea anno 2019 è stato di 74000 euro, ovviamente era 

comprensivo anche dei mercati. Nel 2020, anno in cui i mercati sono stati esentati, la TOSAP temporanea è 

scesa a 26000 euro, quindi questo significa che con lo stesso numero di cantieri edili, noi avremo una 

perdita di 26000 euro dal bilancio. È vero anche quello che dice il consigliere Corniglia, che quest’anno 

saremo pieni di cantieri, ovviamente non tutti saranno su area pubblica, però diciamo che una perdita di 

questa misura è facilmente prevedibile”. 

Fedele: “Però la temporanea non era solo per l’edilizia”. 

Flamini: “Il dato del 2020 è abbastanza puro sull’edile perché le altre sono state esentate causa Covid, 

quindi gli unici che nel 2020 hanno pagato sono stati gli edili”. 

Fedele: “E la previsione di maggiori occupazioni derivanti dai lavori connessi all’ecobonus e al sisma bonus 

non pensi che possono portare a una compensazione nell’eventualità di emendamento di favore solo 

limitatamente al comparto edile, ferme le altre previsioni che avete indicato in questa tabella? Perché 
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l’emendamento ha questo significato, è un emendamento di sostegno al comparto edile che molto 

probabilmente a livello nazionale, ma a Montalto soprattutto, perché è un argomento molto in discussione, 

molto lavorato, sarà il traino, sarà il volano anche sulle ricadute occupazionali del territorio, quindi, forse 

andarli ad agevolare sarebbe anche un bel gesto, una bella forma di sostegno”. 

Flamini: “Si, però ti ripeto, diventa molto difficile capire quello che è su area pubblica e quello che non lo è. 

Mi vengono in mente tanti condomini che il cui cantiere sarà nell’area privata”. 

Corniglia: “Nel caso tu allungassi i giorni, non è che hai una perdita secca, magari c’è una diminuzione, 

qualche cantiere sicuramente terminerà i lavori entro i 60 giorni, altri invece andranno anche oltre i 60, per 

cui diciamo non è una perdita secca di questi 26000 euro ipotetici se dovessero essere incassati anche 

quest’anno oltre a esserlo stati nel 2020 o sbaglio”. 

Flamini: “Senza numeri diventa molto difficile poter fare una quantificazione di quanto potrebbe essere più o 

meno. Io non ho nemmeno uno storico su cui basarmi”. 

Benni: “Condivido tutti quanti gli interventi, sia Francesco che Marco, abbiamo parlato di questa cosa penso 

è sentita un po’ per tutti, a prescindere da tutto, in fase di stesura di bilancio sicuramente porterebbero a una 

variazione di numeri e una modifica comunque che andrebbe analizzata, non si può analizzare così oggi, al 

momento, quindi, anche se sono d’accordo sul fatto di un’analisi, io direi di ragionarla in fase successiva, 

anche da subito, anche domani, e poi portarlo anche in maniera straordinaria all’attenzione di un Consiglio, 

del prossimo Consiglio o di un Consiglio appositamente convocato, però in fase di bilancio, oggi non 

abbiamo numeri nessuno per poter fare un appunto di questo genere, anche se sono nobili tutti quanti gli 

interventi e quello che abbiamo detto fino adesso, quindi io direi di andare avanti e votare questa cosa poi, 

naturalmente ci si prende tutti l’impegno oggi di ragionare domattina, già da subito, con dati alla mano che 

l’ufficio non mancherà di fornirci, anche alla luce di tutto quello che abbiamo detto, per poter fare una 

variazione in merito, veloce”. 

Fedele: “Ho ascoltato quello che dice Luca, il principio è condivisibile perché va nello spirito 

dell’emendamento che abbiamo proposto, quindi non so se il Segretario ci può aiutare, quindi oggi il 

Consiglio comunale assume impegno a presentare a quattro mani e quindi in un tavolo congiunto, ora non 

so come lo vogliamo chiamare, un emendamento a questo Regolamento nel quale verrà ipotizzato un 

abbattimento del tributo per il comparto edile, quindi andiamo ad assumere questo impegno in luogo della 

votazione sull’emendamento, perché se è così a noi sta bene, ritengo che sia condivisibile perché comunque 

si raggiunge l’obiettivo che era quello dell’emendamento stesso”. 

Savarino: “Il Sindaco ha detto che si assume, siccome ha una ricaduta al bilancio e qui ovviamente se ha 

una ricaduta al bilancio è come se ci fosse un emendamento al bilancio stesso, perché ovviamente i revisori 

dei conti hanno dato un parere sulla base di tutti questi regolamenti che hanno una ricaduta economica 

finanziaria, per cui giustamente qui oggi non si può fare alcun emendamento perché dovremmo chiedere ai 

revisori dei conti e quant altro. L’impegno che ha detto il Sindaco, per cui non lo dico io, che 

successivamente sarà fatta una modifica al regolamento, non un emendamento, si porta un’altra proposta di 

delibera con la quale si modifica il Regolamento sulla base delle indicazioni che ha detto lei, Consigliere, che 

ho capito che ha fatto proprie il Sindaco”. 
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Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 10 

• Consiglieri assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 10 

• voti favorevoli n. 7 

• voti contrari n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi) 

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

Successivamente, con apposita separata votazione resa in forma palese per alzata di mano, con voti 

favorevoli n. 7, contrari n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi)  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

di rendere la deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del quarto comma dell’art. 134 delT.U. delle 

leggi sull’ordinamento degli EE.LL. approvato con D.Lgs. n.267/2000 

 

*************** 

 

4. APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2021    

 

Relaziona il vicesindaco Benni: “Qui andiamo ad approvare le aliquote IMU dell’anno 2021. Praticamente 

rimane tutto invariato, l’Amministrazione comunale, con un grande sforzo, è riuscita a mantenere le aliquote 

invariate come l’anno precedente malgrado i tanti minor gettiti che arrivano all’amministrazione e abbiamo 

soprattutto mantenuto le agevolazioni Covid fatte nel bilancio del 2020”. 

Corniglia: “Vedo, raffrontando le tabelle, che per quanto riguarda l’aliquota per i fabbricati produttivi, mentre 

prima era prevista la categoria D nella sua completezza, escluse D10, adesso invece ci sono due 

sottocategorie e cioè la categoria D1 che ha un’aliquota più alta mentre invece l’altra rimane invariata. Allora 

volevo sapere quali sono i fabbricati D1, quali beni va a colpire questa aliquota?”. 

Flamini: “La categoria D1 è quella degli opifici. Ricordo a tutti che, già nella modifica alle tariffe apportata 

nell’anno 2020, questa categoria era stata innalzata per effetto dell’applicazione della ex maggiorazione 

TASI. L’amministrazione in quella sede, cioè nel 2020, decise di recepire questo obbligo normativo soltanto 
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per la categoria D1 e non a tutta la categoria D, dunque già quella fu una scelta effettuata nel 2020. Mi sono 

soffermata su questo punto in quanto la normativa, sempre la legge di stabilità del 2019, prevede che questa 

ex maggiorazione può essere applicata, nel momento in cui viene applicata, non può più essere aumentata 

né diminuita, cioè deve rimanere la stessa anche per gli anni successivi. Quindi io sinceramente da tecnico 

avevo consigliato di estenderla a tutta la categoria D, ma non è stato possibile, in quanto l’estensione a tutta 

la categoria D avrebbe configurato un aumento di aliquota, sarebbe stato inteso come un aumento di 

aliquota, quindi la legge questo te lo vieta e è rimasta quindi solo l’1,14 alla categoria D1, non so se sono 

stata chiara”. 

Corniglia: “Si ora chiaramente non sono un tecnico e mi hai spiegato bene”. 

Sacconi: “C’è stato un Consiglio in cui abbiamo già parlato di questo, che era quello del 30/12, del quale 

oggi abbiamo rinviato l’approvazione del verbale. Proprio in quell’occasione è stata fatta la stessa domanda, 

quanti sono e quali sono, e tu mi dicesti che in questa categoria siccome c’è un problema di accatastamento 

derivante da errori di vecchia data, ci possono rientrare anche gli hotel”. 

Flamini: “Abbiamo verificato, non ci sono più hotel”. 

Sacconi: “Ok, non ci sono più hotel, ma ci sono falegnamerie, quindi artigiani”. 

Flamini: “Sì, ma non lo decido né io né il contribuente come accatastare un immobile”. 

Sacconi: “Però io oggi mi chiedo, questo aumento che abbiamo dell’aliquota su D1, è sempre quello 

dell’anno scorso, però l’anno scorso non sapevamo quali fossero le attività, no, o almeno io non sono 

riuscita ad avere una risposta ben dettagliata, ma, chiedo quindi alla maggioranza e ai consiglieri tutti se è 

opportuno aumentare questo tributo in un momento così serio e importante che stiamo attraversando anche 

agli artigiani, a prescindere dal fatto che il tecnico ci dice, non decidiamo noi quali accatastare, però colpire 

queste categorie che tra l’altro, sono completamente ferme al momento, perché sappiamo benissimo che 

purtroppo, causa Covid, i lavori non vanno alla grande, io vi invito a rettificarla questa cosa, perché 

comunque ne soffrirebbe una parte della cittadinanza, insomma, anche importante che è quella 

dell’artigianato”. 

Benni: “Ho sentito dire a Eleonora “aumento”, ma non è aumento, è una conferma dove ha visto 

l’aumento?”. 

Sacconi: “Ho capito che l’aumento è dell’anno scorso, io l’anno scorso con Stefania in Consiglio comunale, 

chiesi dei dettagli in merito alle categorie D1 non era certo che nell’accatastare queste attività, nei tempi 

precedenti, c’erano degli errori di accatastamento e quindi avevo chiesto di contattare questo tipo di aziende 

per magari rivedere o chiedere insieme al tecnico privato delle modifiche. Quindi io mi chiedo, è possibile, 

ritornare all’aliquota precedente a quella del 2020? Prima, ha accennato Stefania, al fatto che non si può 

modificare, però non ho capito se era riferito a questo dato”. 

Benni: “Non è una competenza del Comune quella di intervenire su queste cose tecniche, cioè non ho 

capito bene quello che vuoi intendere, perché parliamo di aumento, non è aumento, parliamo di intervenire 

su certe problematiche tecniche che non riguardano il Comune, non ho capito dove vogliamo arrivare, farmi 

capire”. 

Sacconi: “Ho fatto una domanda sulla parte tecnica a Stefania, in merito a questo. In realtà rispetto a 
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settembre le aliquote sono cambiate”. 

Flamini: “No, non sono cambiate”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 10 

• Consiglieri assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 10 

• voti favorevoli n. 7 

• voti contrari n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi) 

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

*************** 

 

Vengono effettuati 10 minuti di pausa. 

 

Alla ripresa dei lavori 

 

Presenti n. 10 

Assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 

 

*************** 

 

5. APPROVAZIONE PROGRAMMA PER AFFIDAMENTO INCARICHI ANNO 2021 — ART. 3, COMMA 55, 
LEGGE 244/2007, COME MODIFICATO DALL’ART. 46, COMMA 2, D.L. 112/2008, CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI CON LEGGE 133/2008    

 

Relaziona il responsabile del Servizio Segreteria AA.GG. De Angelis: “Con la delibera di Consiglio comunale 

in oggetto, si va ad approvare il Piano degli incarichi da conferire all’esterno per l’anno 2021, che viene 

stabilito con una soglia massima di 25mila euro. Si dà atto che comunque potranno essere anche affidate 

altre tipologie di incarichi qualora siano necessari. La legge 44/2007, che sarebbe la finanziaria per il 2008, 

aveva, per esigenze di contenimento della spesa, già asserito che l’affidamento di incarichi esterni di 
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consulenza a soggetti estranei all’Amministrazione, comunque poteva solo avvenire nell’ambito di un 

programma approvato dal Consiglio. Successivamente il decreto legge 112/, convertito nella legge 

133/2008, ha sancito ulteriormente che l’affidamento di incarichi di collaborazione può avvenire 

esclusivamente per attività istituzionali stabilite dalla legge e previste nel programma approvato dal Consiglio 

comunale. Sono esclusi da questa tipologia di collaborazioni gli incarichi di carattere tecnico e per 

prestazioni di servizi. L’unica nota che ci è arrivata è del servizio Lavori pubblici Patrimonio che richiede un 

esperto in problematiche ambientali e responsabile del servizio prevenzione e protezione”. 

Corniglia: “Vorrei un chiarimento su questo punto, perché questi incarichi niente hanno a che vedere con gli 

incarichi che si danno, per esempio a tecnici”. 

De Angelis: “Esattamente, sono esclusi, lo ho detto prima. Riguardano essenzialmente attività istituzionale 

ma comunque non limitano la possibilità di dare ulteriori incarichi qualora vi sia necessità. Qui si fissa un 

limite massimo per il contenimento della spesa pubblica, cioè il Consiglio comunale deve stabilire non solo la 

tipologia di incarichi che i relativi responsabili, i servizi richiedano, ma deve anche stabilire il limite massimo 

di spesa”. 

Fedele: “Laddove poi gli uffici dovessero segnalare la necessità di ulteriori incarichi dobbiamo ripassare per 

il Consiglio comunale?”. 

De Angelis: “No, le eccezioni servono proprio a dare atto che comunque, qualora solo per determinate 

tipologie di servizi, cioè di servizi di consulenze, che sono relative ad adempimenti obbligatori per legge c’è 

la possibilità di dare ulteriori incarichi che eccedano il limite di 25000”. 

Fedele: “Tutte queste attività, tipo l’incarico, tanto per essere chiari al punto 2 del deliberato, questi esulano 

dal discorso previsionale di 25, però, laddove l’ufficio demanio, faccio un esempio sciocco, sopravvenisse 

all’ufficio demanio la necessità di acquisire un servizio, che ne so, quello di analisi della sabbia, non 

avendolo previsto adesso in fase di bilancio previsionale”. 

De Angelis: “E’ una prestazione di servizi, non è incarico professionale”. 

Fedele: “Ok. Però, se nel corso dell’anno un altro ufficio dovesse ravvisare la stessa necessità, dobbiamo 

ripassare per il Consiglio comunale?”. 

De Angelis: “No, perché è stabilita la soglia di 25000”. 

Fedele: “Quindi, se durante l’anno si presenta una ulteriore necessità, per la spesa ulteriore sommata a 

quella già indicata dall’ufficio lavori pubblici, se è contenuta nei 25000, non ritorniamo in Consiglio se sfora 

questo limite, dovremmo tornare in Consiglio”. 

De Angelis: “No, perché stiamo dando atto che potranno comunque essere affidati incarichi non previsti nel 

presente programma, qualora necessari per l’acquisizione di servizi o adempimenti obbligatori per legge. Se 

dovesse sopravvenire una esigenza per cui vengono sforati i 25000 euro, probabilmente, a seconda della 

tipologia di esigenza, si tornerebbe per aumentare la misura massima. Diciamo che non è mai accaduto, 

penso di sì, il limite massimo e la spesa massima viene stabilita da Consiglio comunale, quindi dà il limite di 

spesa e la tipologia di intervento. Quindi si, mi viene a dirti sì”. 

Sacconi: “Vorrei fare una domanda al Sindaco, che credo sia il suo settore. Ma questi 25000 euro che 

vengono richiesti dopo la nota mandata dal responsabile del servizio mi sai dire a cosa sono riferiti? C’è un 
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progetto in corso per un eventuale spesa?”. 

Benni: “Il settore non è il mio, è il settore della Giunta di Montalto, comunque per quanto riguarda Lavori 

pubblici e patrimonio il responsabile, in base a quello che è stato l’annualità precedente, in base alla 

continuità dagli anni precedenti a quello che ha previsto in base alla programmazione ha previsto appunto la 

risposta nella base di questa cifra qua, tutto qua, non c’è niente di specificato, niente di tecnicamente già e 

concretamente previsto”. 

Sacconi: “Mi sbaglio, o nella delibera, perché anche questa l’ho letta velocemente, c’è scritto che l’incarico è 

per una consulenza ambientale, quindi fa riferimento all’incarico per le osservazioni alla Sogin?”. 

Benni: “No, l’incarico è prettamente per quello che riguarda quello che è scritto in delibera, anche di natura 

ambientale, è anche in previsione di questo, tu mi hai chiesto se c’era qualcosa di specifico, si, può 

riguardare anche questo, ma non c’è niente nel dettaglio di così preciso”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 10 

• Consiglieri assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 10 

• voti favorevoli n. 7 

• voti contrari n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi) 

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

*************** 

 

6. PROGRAMMA BIENNALE ACQUISTI FORNITURE E SERVIZI EX ART. 21 D.LGS. 50/2016    

 

Relaziona il responsabile del Servizio Ragioneria De Angelis: “Con questa delibera, sempre propedeutica 

all’approvazione del bilancio di previsione, quindi adempimento di legge, si approva il programma biennale di 

forniture di servizi che eccedano la misura, ossia pari o superiore a 40000 euro. Stessa metodologia, è stato 

chiesto ad ogni responsabile di servizio di fornire l’elenco degli acquisti di forniture del biennio 21-22 

superiore a 40000 euro. È allegato, l’elenco, mi sembra, alla delibera di Consiglio. È un adempimento 

propedeutico”. 

Corniglia: “Io questo programma non l’avevo mai visto negli anni precedenti, nelle discussioni del bilancio 
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previsionale. Ho fatto una breve ricerca e ho visto che è obbligatorio dal 2018, ad iniziare dal biennio 2019-

2020. Volevo sapere se anche negli anni precedenti era stato fatto, se è un atto, come diceva adesso, la 

dottoressa De Angelis propedeutico all’approvazione del bilancio e dove lo trovo, perché se è stato fatto 

anche negli anni precedenti sarà sicuramente una mia colpa però non sono riuscito a trovare nessuna 

traccia”. 

De Angelis: “Se non è stata fatta una delibera di Consiglio, presumo che precedentemente sia stato messo 

nel DUP. Però da verificare, però, immagino sia messo nel DUP”. 

Corniglia: “Si può verificare oppure no?”. 

De Angelis: “In questo momento, sì, però, devo andare a prendere il DUP degli anni passati, ci possiamo 

vedere in Ragioneria e andiamo a verificare se è presente nel DUP”. 

Corniglia: “Magari le faccio un accesso agli atti, così almeno ha tutto il tempo a disposizione per rispondermi 

nei termini. Però, mi conferma, che l’obbligo vale dal 2018”. 

De Angelis: “Si, penso di si, io infatti ho fatto la delibera propedeutica. Da un rapido controllo nella nota di 

aggiornamento al DUP, mi confermano che esiste, nel 20-21, esiste l’elenco delle forniture e dei servizi 

superiori a 40000 euro. La motivazione del perché non è stata fatta la delibera di Consiglio è che bastava 

aggiornare il DUP”. 

Benni: “Sicuramente è stato fatto come documento integrato nel DUP, non avevo dubbi che l’Ufficio l’avesse 

fatto e comunque non c’è nessun problema, come ha detto Francesco è giusto è un diritto farà il controllo, 

così vedrà anche l’elenco di anno scorso. Quest’anno l’ufficio l’ha fatto in maniera isolata che è ancora più 

visibile e trasparente, come chiesto sempre da tutti voi”. 

Corniglia: “Si, certo, a me mi sa che a volte si fraintendono certi interventi”. 

Benni: “No, no, io non ho frainteso nulla, io ti ho solo dato ragione, ho detto che hai fatto un intervento 

preciso, giusto mirato, quindi benissimo”. 

Corniglia: “E’ giusto da parte mia sollevare il fatto di dire come mai quest’anno mi trovo un punto specifico 

all’ordine del giorno quando invece gli altri anni non c’era”. 

Benni: “Giusto, giusto, giusto. Infatti ti è stata data la spiegazione”. 

Fedele: “Sto guardando l’allegato al punto 7, dove è contenuto una sintesi delle indicazioni che i vari 

responsabili di servizio hanno dato all’ufficio ragioneria relativamente quindi al programma di acquisto per il 

biennio che abbiamo davanti. Ora, alcune voci anche a memoria storica, riesco a ricondurle alla specifica 

spesa, tipo il servizio di trasporto scolastico, però delle altre, se è possibile avere una specifica rispetto a 

cosa si riferiscono, se su queste voci abbiamo la possibilità, di conoscere come si compongono o 

quantomeno a quali servizi specificamente sono richiesti, questo è un macrodato che dà contezza della 

previsione di spesa, assolutamente sì, ma se fosse possibile avere una suddivisione, ci aiuterebbe a 

ragionarlo”. 

De Angelis: “Ti rispondo per quanto riguarda il Servizio Segreteria Affari Generali, dove c’è il servizio pulizia 

e vigilanza armata. A fronte di questi due c’è una gara che si sta concludendo in cui abbiamo ricevuto le 

offerte e quindi l’importo è proprio relativo all’importo della gara. Ora, gli altri servizi mi viene da pensare che 

siano fatte su base storica, qualora non siano delle gare preesistenti già come queste di cui sto illustrando io 



 

COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 
 

Provincia di Viterbo 

Servizi di Segreteria AA.GG. 
 

 

 

 

18 

e quindi logicamente penso che siano state quantificate dall’ufficio in maniera tecnica, perché poi ci sono 

degli importi, abbastanza, diciamo, tondi, con cifre tonde. Mi rendo sempre disponibile per ulteriori 

chiarimenti”. 

Fedele: “La gara di affidamento servizio di vigilanza non armata riguarda solo il portierato della sede 

comunale?”. 

De Angelis: “No, riguarda anche altre sedi”. 

Fedele: “Mentre il servizio di pulizia stesso discorso giusto? Riguarda gli immobili dove il Comune svolge 

una funzione istituzionale. Per quanto riguarda gli altri punti, invece, mi rivolgo a Stefania Flamini, nell’elenco 

biennale forniture e servizi, tu hai indicato nella tabella, all’allegato alla delibera numero 7, tu dai due 

indicazioni, un costo di 105000 euro, gestione Ufficio pubblicità e pubbliche affissioni e riscossione relative 

imposte, e un costo sempre presunto di 120000 servizio postalizzazione e rendicontazione. C’è qualche 

informazione, al di là di questo macrodato, che possa essere maggiormente esplicativa per far capire come 

nasce questa previsione di spesa e quali bisogni va a soddisfare?”. 

Flamini: “Per quanto riguarda il primo punto sulle pubbliche affissioni, adesso assorbite dal canone unico, è 

un dato che si basa su una previsione di spesa storica, ma molto storica, nel senso ho ripreso il famoso 

appalto a canone, che era in precedenza in vigore, e lo ho moltiplicato per i due anni del programma 

biennale. Ovviamente, essendo una cosa molto vecchia e non avendo un dato storico sulla discussione, non 

posso essere più precisa, lo saremo quando andremo a fare la base d’asta”. 

Fedele: “Ma le attività che va a coprire questo costo quali sono?”. 

Flamini: “L’idea è nata nella esternalizzazione completa del servizio, ovvero, come era in precedenza, con la 

costituzione di un riscossore. Adesso le pubbliche affissioni vengono gestite internamente all’ufficio, dalle 

richieste alla gestione delle plance, al commissionare l’affissione materiale dei manifesti, in più la 

riscossione. Adesso tutto questo vorremmo esternalizzarlo. Era una voce già ricompresa nei vecchi 

programmi biennali degli affidamenti, però è stata sempre, da svariati anni, bloccata perché questi tributi 

minori, in cui ricadono le affissioni, hanno avuto sempre una sorte molto travagliata, ogni anno le volevano 

abrogare e poi le rifacevano vivi, quindi questa incertezza normativa non ha consentito una 

esternalizzazione completa di tutto il servizio. Da oggi, con l’approvazione del canone, vediamo se riusciamo 

a farlo”. 

Fedele: “Io, personalmente, condivido una riflessione sul punto. Mi trovi perfettamente d’accordo sulla 

necessità di esternalizzare, anche tenuto conto del carico di lavoro che l’Ufficio Tributi ha e della scarsità di 

personale che gli è stato assegnato, io inviterei la maggioranza a fare un ragionamento che poi, quando ero 

assessore con te avevamo già fatto, ma poi purtroppo non siamo riusciti a portarla a termine, di coinvolgere 

la società partecipata su questa attività, perché potrebbe essere comunque un modo anche di creare nuova 

occupazione. Diciamo che assegnare a una società partecipata che è un soggetto decisamente più vicino, si 

possono ottenere maggiori garanzie di conoscenza diretta dell’interlocutore, si potrebbero creare dei posti di 

lavoro sul territorio. Faccio questa riflessione in Consiglio comunale a voce alta, perché credo che possa 

essere comunque una soluzione da perseguire”. 

Benni: “Volevo fare un piccolo appunto per quello che hai detto fino adesso. Sono d’accordissimo con te sul 
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personale che è assegnato all’ufficio tributi, che ringrazio, come a tutti gli altri uffici che comunque hanno 

scarsità di personale, non dipende dall’Amministrazione comunale, anche perché noi e io, in particolar modo 

in questi 18 mesi ho solo ereditato quello che in precedenza, hai programmato e pianificato tu, ho tenuto le 

stesse persone, anzi ho aumentato le persone all’ufficio personale e all’ufficio ragioneria e ho cercato di dare 

supporto all’Ufficio Tributi. Quindi tu sai benissimo le problematiche, essendo stato quello che ha fatto non 

solo l’assessore al personale, ma l’Assessore ai Tributi e alla Ragioneria, quindi quello che tu mi hai lasciato 

io poi ho cercato di aumentare, quindi è una problematica che sai benissimo che l’amministrazione può 

affrontare fino a un certo punto, avendo dei vincoli sul personale e la coperta è corta, qualsiasi settore vai a 

toccare è un settore che è a rischio. Dopodiché volevo dire che, per quanto riguarda l’ultima cosa che hai 

detto sul discorso del recupero dei tributi, io starei particolarmente attento a questa cosa perché dare 

esternamente il recupero dei tributi è molto delicato e molto sensibile come particolarità, perché ci sono 

innanzitutto delle credenziali e delle caratteristiche che ogni società deve avere per poter gestire un 

recupero dei crediti da parte del Comune, ma mi viene in mente che, oltre a questo, si tratta di dati sensibili, 

super sensibili e privacy che devono essere rispettate”. 

Fedele: “Io non parlavo di recupero tributi, io parlavo della riscossione delle imposte, che quello che è 

specificato nella descrizione del contratto”. 

Benni: Ok. Per quanto riguarda i due punti che mi dicevi, allora sul TPL è una cosa che ormai penso, che la 

conosci benissimo, anche tu, avendola gestita negli anni, poi lasciamo la parola al comandante se vogliamo 

qualcosa di più specifico, ma è un servizio che negli anni si ripresenta con finanziamento regionale e va 

avanti in linea con quello degli anni precedenti, mentre il servizio salvataggio è la fotocopia gemella del 

primo punto, perché è ormai da anni portiamo avanti questo servizio, che è il fiore all’occhiello di tutto il 

litorale e che viene riconosciuto ogni anno dalla Prefettura come un servizio importantissimo per i litorali 

laziali. L’importo di 116 è quello che ci permette l’assunzione di un appalto per i gli assistenti bagnanti, che 

vediamo con le torrette che stanno tra Montalto di Castro Marina e Pescia Romana e, come tutti gli anni, 

anche quest’anno e spero anche negli anni futuri, ci sia e verrà pianificato, come sta già facendo ed è uscita 

la gara penso già ieri o l’altro ieri da parte dell’Ufficio Polizia locale per la gestione di questo appalto che 

viene naturalmente come tutti gli anni esternalizzata”. 

Corniglia: “Prima parlavi della dotazione organica prevista per aiutare gli uffici pubblici per i bonus 110. Il 

Comune ha fatto richiesta allora di sovvenzioni per poter poi provvedere all’assunzione a tempo 

determinato? La richiesta è stata inviata?”. 

Benni: “Abbiamo risposto alla nota del Ministero che diceva testualmente che voleva sapere dal Comune, 

qualora ne avesse avuto la necessità di poter sapere e pianificare un numero di unità previsto per aiutare il 

110 e l’ufficio Urbanistica ha prontamente risposto e ha fatto domanda. Attualmente alla nostra richiesta non 

è arrivato nessuno tant’è che l’Amministrazione ha dato un supporto all’ufficio urbanistica, sia sotto l’aspetto 

amministrativo che a breve anche sotto l’aspetto tecnico per quanto riguarda il personale a rotazione dei vari 

uffici che magari in questo momento sono meno sottopressione. Faccio presente ulteriormente che 

purtroppo, nella pianta organica del Comune avremmo la possibilità in mobilità in questo momento, non 

avendo la possibilità di fare concorsi o meglio in questo momento stando riattivando le procedure, ma sono 
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lunghissime e in questo momento avremo la possibilità di attingere a graduatorie di altri Comuni o di altri 

enti, ma purtroppo, avendo già scritto a tutti quanti e avendo chiesto la disponibilità di personale, attualmente 

non ci hanno dato risposte positive. Da questa chiacchierata si evince come tutti gli uffici sono sotto 

pressione, vuoi per una cosa vuoi per l’altra, vuoi per scadenze, vuoi per emergenze, cerchiamo di 

supportare tutti e tutto però tutte le mattine, io ho i responsabili che legittimamente, a giusta ragione, mi 

chiedono personale in supporto. Se lo Stato ci permettesse di poter impegnare somme anche sul fondo per 

l’assunzione del personale e snellisse le pratiche per fare magari concorsi più veloci, forse sarebbe la miglior 

cosa”. 

Fedele: “Condividiamo tutti questa necessità di assunzione nella pubblica amministrazione. Io, solo per 

chiarezza rispetto a quello che hai detto, quando ero Assessore ai Tributi, e qui abbiamo Stefania Flamini, 

che ce lo potrà confermare, nell’anno 2019 accantonai la somma di 50000 euro per affidare alla Montalto 

Multiservizi, quindi nella nostra società partecipata, l’attività di recupero crediti e di assistenza all’Ufficio per 

l’attività di recupero crediti, perché questa progettualità prevedeva l’individuazione di due risorse 

supplementari da aggregare all’Ufficio tributi per alleggerire i carichi di lavoro. Quindi ero assolutamente 

consapevole e avevo anche individuato la soluzione che potesse alleggerire l’ufficio, poi il resto è storia, le 

crisi, i contrasti tra di noi, la mancanza d’intesa hanno fatto sì che quei soldi, ancorché accantonati, non 

siano stati spesi e quindi il progetto sia naufragato, quindi condivido che tutti gli uffici hanno questa difficoltà, 

condivido che c’è un blocco delle assunzioni e crea un danno a tutti, e speriamo di risolverlo, magari ecco, 

concentrandoci sulle cose più istituzionali, forse più importanti”. 

Benni: “Un piccolo appunto. Siccome eri anche assessore alle partecipate, non so neanche quante deleghe 

mantener avevi, perché ognuna che esce fuori ce l’avevi tu, quindi”. 

Fedele: “Tutte quelle che funzionavano, Luca”. 

Benni: “No, siccome abbiamo dovuto rimettere mano a tutto, purtroppo, mi rendo conto che qualche danno 

lo hai fatto”. 

Fedele: “Magari, facci, Luca, facci vedere dove avete messo mani, perché all’esterno non si vede niente, 

sembra che dormite e basta, poi quando avrai qualche dato, quando si faranno assunzioni nella società 

partecipata, che non l’hai fatta neanche una e io ne ho stabilizzate 23, quando avrai qualche dato sui 

recuperi crediti che mi pare che non hanno nessun tipo di svolta, quando il bilancio lo presenti così senza i 

documenti allegati, cosa che non è mai successa”. 

Benni: “No ma non ti scaldare”. 

Fedele: “Ma chi si scalda. Ti dico, dille le cose perché la cittadinanza ti ascolta”. 

Benni: “Si ma la cittadinanza sta bene”. 

Fedele: “Alla cittadinanza non gli arriva niente, a parte le multe, non gli arriva niente da parte vostra”. 

Benni: “La cittadinanza ascolta, è molto intelligente, al contrario di quello che pensi. Per la riscossione dei 

tributi, ti faccio presente che le partecipate nello Statuto non le hanno quindi devono essere modificati gli 

statuti”. 

Fedele: “Luca, va bene, non volevo fare lezione a nessuno”. 

Benni: “E’ ma a noi ci manca la lezioncina del maestro”. 
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Fedele: “O, ma guarda che si vede tutto è, sta tranquillo, si vede tutto che manca. Stefania che è presente, ti 

può dire che questa progettualità, e questo è il motivo per cui non è passata, prevedeva un’ulteriore modifica 

dello Statuto della Montalto Multiservizi, come già abbiamo fatto, servono dei passaggi in Consiglio 

comunale, quindi se voi cogliere il suggerimento puoi sempre farlo, perché ti ricordo che quando stabilizzato 

sette persone in luogo di sei a fare l’assistente sui pulmini, l’ho fatto perché precedentemente facevate 

sempre dei bandi nove mesi per nove mesi che vincevano sempre gli stessi, per esempio. Quindi ci sono 

una serie di situazioni che volendo ne potremmo discutere ampiamente e con molto piacere. Poi, per carità, 

sei alla maggioranza, falle le cose, perché io sono cittadino, pago le tasse sul territorio, sono contento, 

meglio è amministrato il Comune e più sono felice. Detto questo, se mi potete rispondere mi fai una 

cortesia”. 

Benni: “Assolutamente sì, ma non volevo farti scaldare però, insomma, mi piace ogni tanto, ti vedevo troppo 

calmo oggi”. 

Fedele: “Ritornando al Consiglio, che è più interessante, chiedevo se, rispetto a queste voci, magari facendo 

un raffronto quello dell’anno scorso, ora credo che l’affidamento di servizi di vigilanza sia un costo che 

incrementa perché incrementiamo le postazioni, alcune voci vedo che sono identiche, tipo il salvataggio e il 

TPL, credo che siano le stesse dell’anno scorso, così come trasporto scolastico, se ce ne sono alcune che 

sono variate, in aumento o in diminuzione, quali e di quanto?”. 

De Angelis: “Non è che mi sono messa in questo momento a raffrontare le voci di spesa, perché comunque 

fornite da responsabili, immagino che i dati forniti, comunque da responsabili siano gli stessi che mi sono 

stati inviati per fare il bilancio di previsione, mi auguro sperare”. 

Fedele: “No, io chiedevo un’altra cosa. Queste previsioni di spesa, io chiedevo, se sappiamo, se il Consiglio 

può sapere se comportano aumenti o no”. 

De Angelis: “Le previsioni di spesa sono state fatte in base a quello che i responsabili di servizio ci hanno 

chiesto di prevedere in bilancio e come tali sono stati coperti, quindi oso immaginare che debbano 

coincidere con quello che ci hanno mandato per il bilancio”. 

Fedele: “Riformulo la domanda. Non è una domanda sull’operato dell’ufficio”. 

De Angelis: “Io ti sto rispondendo per quello che ha fatto l’ufficio mio, te non mi puoi chiedere che cosa 

hanno fatto gli altri, ti rispondo cosa ho fatto io, ho recepito”. 

Fedele: “Allora ti faccio la domanda più specifica. L’anno scorso, bilancio 2020, quanto è stato imputato al 

servizio assistenza educativa e culturale presso le scuole?”. 

De Angelis: “Ma che è un interrogatorio, non capisco”. 

Fedele: “No, è un consiglio comunale”. 

Benni: “Marco ha fatto, se non sbaglio, una domanda specifica sul servizio di Vittorio, c’è Vittorio collegato?”. 

Fedele: “Non è una domanda capziosa, io sto domandando se ci sono degli aumenti, se aumenta il servizio, 

diminuisce il servizio, non è che ho dato la pagella a qualcuno”. 

Benni: “Mara ha risposto che per le sue è in linea con l’anno scorso, c’è qui anche il comandante Ricci e 

Stefania Flamini che sono gli altri due interessati, possiamo far rispondere a loro e poi se Vittorio, tanto i 

responsabili sono questi quattro quindi così almeno procediamo”. 
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Flamini: “Si, è in linea con quello dell’anno scorso, soprattutto perché, come ti ho spiegato prima, c’è una 

difficoltà nella quantificazione di quello che sarà poi la base d’asta, come ho spiegato prima, quindi è un dato 

ragionato ma non stimato al centesimo”. 

Benni: “Per quanto riguarda il discorso salvataggio, c’è una diminuzione sicuramente perché nella gara 

d’appalto che abbiamo mandato in questo momento, mentre l’anno scorso abbiamo iniziato la stagione il 29 

con tutte le problematiche Covid, quest’anno faremo un servizio che parte subito dal 29 con i fine settimana, 

ma nei primi giorni faremo solamente, come si faceva negli anni precedenti con i primi due fine settimana e 

poi andremo tutti i giorni fino a fine ordinanza balneare quindi ci sarà sicuramente per quei 10-12 giorni di 

fine maggio, inizio giugno, una un’economia, mentre per quanto riguarda il TPL siamo in linea con quello che 

era l’anno scorso”. 

Fedele: “Perfetto, esattamente questo chiedevo. Prima di dare la parola a Vittorio, chiedo scusa, così 

agevoliamo pure il Consiglio, per le prime due voci, refezione scolastica e servizio trasporto scolastico non 

mi serve risposta perché già lo so, se Vittorio mi può dire se invece sulle altre due voci, assistenza educativa 

e culturale presso le scuole e servizio ludoteche territoriali, se c’è qualche variazione, quindi se ci può dare, 

in sintesi, un’indicazione di come si compone questa spesa, cioè quali servizi specifici stanno dietro questa 

previsione di spesa e se, rispetto all’anno scorso, sono aumentati o diminuiti”. 

Esposito: “Relativamente alla spesa di assistenza educativa,  siamo in linea con quello dell’anno precedente. 

Questa spesa si compone sia di assistenza AEC, destinata prettamente ai ragazzi frequentanti le scuole 

statali e sia per quello che riguarda la parte extrascolastica, nel senso che molti di questi ragazzini poi 

vengono anche assistiti con un servizio di assistenza educativa Domiciliare, inteso al proprio domicilio, 

oppure presso altri servizi quali ludoteca e altri luoghi pubblici di solita frequentazione. Per quanto riguarda 

invece il discorso della ludoteca, anche questa è una spesa che al momento è in linea con quello che 

riguarda l’affidamento, quindi il contratto che andrà adesso rinnovato quest’estate, perché è in scadenza 

l’estate prossima”. 

Fedele: “Grazie”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 10 

• Consiglieri assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 10 

• voti favorevoli n. 7 

• voti contrari n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi) 

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 



 

COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 
 

Provincia di Viterbo 

Servizi di Segreteria AA.GG. 
 

 

 

 

23 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

Sacconi: “Volevo chiedere un’informazione in merito alla delibera che abbiamo appena votato, visto che non 

sono potuto intervenire prima, perché non ho capito assolutamente qual è la risposta che è stata data da voi 

riguardo l’affidamento del servizio di vigilanza non armata. Cioè abbiamo capito che è stato implementato il 

servizio, ma non sappiamo in realtà qual è il costo precedente e quanto è e se c’è un aumento per 

quest’anno. Poi, faccio tutte le domande, questa qui è rivolta al Segretario, perché prima nella discussione 

riguardo la pubblicazione dell’elenco biennale si è detto che l’altro anno era all’interno del DUP, io in realtà 

sono andata a prendere il DUP dell’altro anno e tra gli allegati non risulta che ci sia questo elenco, c’è 

solamente un riferimento all’obbligo di approvazione del programma biennale a pagina 95 del DUP 2019-

2021, quindi siamo noi o io, che non riusciamo a trovare queste documentazioni oppure non sono state 

pubblicate? Perché c’è l’obbligo dal 2018 e, se in caso ci fosse pubblicato, dove la trovo in amministrazione 

trasparente, perché tra gli allegati della delibera non c’è”. 

Savarino: “Guardi, io non ho le carte, le farò sapere, chiederò agli uffici se è stata pubblicata, se è stato 

inserito o meno l’anno scorso nell’aggiornamento del DUP, io oggi non posso dirle niente, però ripeto le farò 

sapere, informerò gli uffici, vedremo cosa mi diranno, adesso non le posso rispondere comunque nei 

prossimi giorni le farò sapere”. 

Corniglia: “Penso, quello che intendeva, era proprio se era previsto l’obbligo di pubblicazione in 

Amministrazione trasparente di questo elenco biennale. Esiste l’obbligo di pubblicazione in Amministrazione 

trasparente?”. 

De Angelis: “Scusate, nota di aggiornamento al DUP, Delibera Consiglio 18 del 2020”. 

Corniglia: “E che significa questo?”. 

De Angelis: “Che, come dicevo prima, da quello che abbiamo verificato, l’elenco biennale degli acquisti è 

messo all’interno della nota di aggiornamento al DUP, all’interno, non allegato”. 

Corniglia: “Io l’ho guardato, non c’è la tabella. La domanda è molto semplice, esiste un obbligo di 

pubblicazione dell’elenco biennale in Amministrazione trasparente, sì o no?”. 

De Angelis: “Lo state chiedendo al Segretario comunale, immagino, giusto?”. 

Corniglia: “Non lo so, a chi mi dà una risposta, certo, al responsabile della trasparenza, che sicuramente nel 

nostro Comune c’è”. 

Savarino: “Mi pare di sì e comunque verifico successivamente, mi pare di sì”. 

Corniglia: “Perfetto, la ringrazio”. 

 

*************** 

 

7. VERIFICA DELLE QUANTITA’ E QUALITA’ DELLE AREE E FABBRICATI DA DESTINARE ALLA 
RESIDENZA, ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E TERZIARIE DA CEDERE IN DIRITTO DI SUPERFICIE 
O DI PROPRIETA’, CON IL RELATIVO PREZZO DI CESSIONE AI SENSI DELLE LEGGI 18 APRILE 
1962, N. 167, 22 OTTOBRE 1971 N. 865 E 5 AGOSTO 1978 N. 457 — ANNO 2021    
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Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 10 

• Consiglieri assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 10 

• voti favorevoli n. 7 

• voti contrari n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi) 

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

*************** 

 

8. DELIBERA DI GIUNTA N. 28 DEL 02/03/2021 — MODIFICA ED INTEGRAZIONE PROGRAMMA 
TRIENNALE DELLE OO.PP. 2021/2023 DELL'ELENCO ANNUALE 2021 — APPROVAZIONE     

 

Relaziona il vicesindaco Benni: “Con questo punto all’ordine del giorno andiamo a recepire un finanziamento 

e quindi a modificare il Piano delle opere pubbliche sotto l’aspetto contabile. Ci è stato finanziato dalla 

Regione il finanziamento di un progetto del centro storico di 250000 euro, il finanziamento che ci è arrivato 

dalla Regione ammonta a 237500, e quindi con diciamo poste di economie del Comune per un ammontare 

di 12500, quindi generiamo un’economia di 287500 euro. Questo era stato un progetto finanziato con la 

richiesta del mutuo Cassa depositi e prestiti, che naturalmente adesso ce l’abbiamo come economia e 

stiamo già valutando l’utilizzo per un importante progetto con il quale, appunto, procederemo alla 

devoluzione presso Cassa depositi e prestiti che è stata già contattata e messa a conoscenza di questo”. 

Fedele: “Stavo guardando l’allegato 1 al testo della delibera. Rispetto all’elenco delle opere che vengono 

indicate vedo, al punto 5, che persiste la realizzazione del cimitero comunale a Pescia Romana, il project 

financing. Siccome avevo informazioni diverse sulla persistenza dell’interesse a realizzare questo cimitero 

da parte dei proponenti, ma vedo che qui, comunque, rimane previsto per il 2022, volevo chiedere se ancora 

è di attualità questa specifica iniziativa, non tanto la finalità, ma questa specifica iniziativa e quindi se questo 

è il motivo per cui rimane ancora in questo elenco e non è stato tolto”. 

Benni: “Si, è ancora nostra intenzione, mi sembra chiaro, grazie, Marco”. 

Fedele: “Quindi la società che ha fatto la proposta di project mantiene l’interesse e la volontà di coltivare 

questa iniziativa?”: 

Benni: “Non mi giungono notizie diverse”. 
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Fedele: “Ok. Poi, invece i punti 19 e 20, efficientamento energetico scuola elementare Aldo Morelli e scuola 

elementare Tullio Cesarini, prevedono una spesa splittata in tre anni, anche questa spesa è confermata? 

Quindi confermiamo che nel 2021 spenderemo i 197000 più di 340000 nelle due scuole per l’efficientamento 

energetico?”. 

Benni: “Si, questo è previsto”. 

Fedele: “Quindi rimangono queste due spese con questa cadenza quindi 2021, 2022, 2023”. 

Benni: “Al momento si, l’ufficio non mi ha comunicato niente di diverso, se ci fosse qualcosa, si ritorna”. 

Fedele: “Stando qua, se mi dici che non è un refuso, evidentemente ci saranno atti a supporto che 

giustificano questo impegno di spesa, perché poi da qua si giustificano i capitoli di spesa per cui. Ok, quindi 

in questo anno corrente mi puoi confermare, al punto numero 23, che investiremo 250000 euro per il 

riconsolidamento della scarpata e della verifica stabilità del ponte delle Murelle”. 

Luciani: “Si, confermato”. 

sono Sacconi: “Vorrei chiedere, riguardo il lungomare Harmine, visto che nello schema c’è una spesa 

prevista per il 2021 e visto che i cantieri sono iniziati l’altro anno, vorrei sapere la motivazione per cui non 

sono continuati e quando ripartiranno, perché siamo a ridosso della stagione estiva e diciamo che la 

situazione è un po’ spiacevole”. 

Luciani: “Per quanto riguarda il lungomare Harmine, è stato ricusato il direttore dei lavori perché non ha fatto 

il proprio dovere. Ad interim, è stato assunto dall’architetto Troiani Valentina, ai suoi tempi, il quale ormai non 

fa più parte dello staff, e stiamo predisponendo la determina di incarico per un nuovo direttore lavori e far 

riprendere i lavori il più presto possibile”. 

Sacconi: “E il più presto possibile, in quanto si realizza?”. 

Luciani: “Sto predisponendo la determina di incarico, si parla di giorni”. 

Corniglia: “Al punto 17, vedo che nell’anno 2021 sono stanziati 650000 euro per l’intervento messa sicurezza 

centro diurno per disabili, immagino si riferisca al Centro Maratonda, quello vicino al palazzetto dello sport?”. 

Luciani: “Si”. 

Corniglia: “C’è un progetto esecutivo?”. 

Luciani: “Il progetto dovrebbe essere quello lì ultimo che è stato fatto per metterlo a norma e farlo ripartire”. 

Corniglia: “Mi può dare i riferimenti del progetto, me li può mandare?”. 

Luciani: “Si”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 10 

• Consiglieri assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 10 

• voti favorevoli n. 7 

• voti contrari n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi) 

• astenuti n. === 
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Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

*************** 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione lo spostamento della discussione della proposta di 

deliberazione “APPROVAZIONE ALIQUOTE ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF - ANNO 2021” a 

questo momento della discussione. 

 

• Consiglieri presenti n. 10 

• Consiglieri assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 10 

• voti favorevoli n. 8 

• voti contrari n. 1 (Corniglia) 

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

lo spostamento della discussione della proposta di deliberazione presentata. 

 

*************** 

 

9. APPROVAZIONE ALIQUOTE ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF - ANNO 2021    

 

Relaziona il vicesindaco Benni: “Questo è il punto della conferma delle aliquote IRPEF che sono identiche a 

quelle del 2020 già in vigore e della soglia di esenzione a euro 15000, quindi abbiamo mantenuto tutto 

invariato come il 2020 e diciamo che di modifiche a questo non sono state fatte, poi c’è Stefania in 

collegamento su qualsiasi cosa è a disposizione”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 10 
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• Consiglieri assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 10 

• voti favorevoli n. 7 

• voti contrari n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi) 

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

Successivamente, con apposita separata votazione resa in forma palese per alzata di mano, con voti 

favorevoli n. 7, contrari n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi)  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

di rendere la deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del quarto comma dell’art. 134 delT.U. delle 

leggi sull’ordinamento degli EE.LL. approvato con D.Lgs. n.267/2000 

 

*************** 

 

10. APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 2021-2023 ART. 151 E 170 
D.LGS. N. 267/2000    

 

Relaziona il vicesindaco Benni: “Questa è l’approvazione che viene sempre prima appunto del bilancio, 

perché poi sono le linee programmatiche, Documento unico di programmazione appunto del bilancio, che 

appunto ci consente la stesura del bilancio con i dati tecnici e permette appunto la propria elaborazione 

dando le linee guida ai tecnici della parte politica. Quindi non ci sono interventi particolari, consolidiamo 

quello che è il volere di questa amministrazione e quindi per me possiamo procedere tranquillamente al 

voto”. 

Corniglia: “Io chiedevo, se possibile, ai singoli assessori o consiglieri delegati di fare, proprio anche per 

agevolare, diciamo, l’informazione nei confronti dei cittadini, di fare un piccolo intervento per quanto riguarda 

la loro sfera di competenza, per illustrare gli interventi e le politiche previste per il prossimo triennio, 

chiedevo se era possibile questo ulteriore sforzo di trasparenza”. 

Benni: “Allora Francesco, in sintesi, molte cose le tengo ad interim io quindi mi sembra riduttivo adesso fatti il 

promemoria di quello che è il documento unico di programmazione, qual è la programmazione 

dell’Amministrazione, quindi a grandi linee come hai detto te, poi magari adesso farà un cenno pure 
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l’assessore Nardi, l’assessore Corona e l’assessore Valentini ma, diciamo sinteticamente, daremo impulso, 

magari ne parliamo anche dopo in sede di bilancio, daremo impulso a tutti quelli che sono i settori di natura 

ambientale, manterremo i servizi importanti quali servizi sociali, sanità, staremo molto attenti a questa 

situazione Covid, diamo importanza come sempre alle infrastrutture e ai lavori pubblici e naturalmente non 

lasceremo indietro il campo dell’agricoltura, sul quale stiamo lavorando ad un progetto molto importante. Per 

il resto, tutto quello che è riduzione dei tributi, laddove possibile, e implementazione dei servizi a livello di 

servizio idrico e rifiuti, cercheremo di dare il massimo supporto e la massima attenzione. Questo è in linea di 

massima anche perché, ripeto, è molto riduttivo adesso, c’è scritto nel documento di programmazione, è 

molto riduttivo andare a analizzare dei temi specifici, ok?”. 

Nardi: “Analizzando quindi anche il DUP è riportato quello che sarà insomma l’attività prevista per i settori di 

mia competenza e all’interno quindi del settore della biblioteca, della cultura in generale, quindi abbiamo le 

direttive biblioteca, teatro e parco archeologico naturalistico di Vulci. Continueremo con le attività di supporto 

e sviluppo della biblioteca comunale e abbiamo già richiesto la nuova adesione al progetto ministeriale “Città 

che legge”, abbiamo già ottenuto questa qualifica lo scorso anno e quest’anno, avendola anche riottenuta, 

potremo partecipare a un bando di finanziamento, anzi, abbiamo già, diciamo, partecipato al bando di 

finanziamento che prevede l’implementazione attraverso dei contributi ministeriali, delle biblioteche, ad 

esempio, scolastiche e quant altro. È tutto, diciamo, inerente a quello che è il progetto ministeriale “Città che 

legge” e quindi l’implementazione e la valorizzazione delle attività di supporto alla lettura, in favore 

soprattutto dei giovani e dei ragazzi. Inoltre, abbiamo le attività relative all’archivio storico che, come gli altri 

anni, svolgiamo in collaborazione con la Fondazione Vulci e con gli storici del territorio e quindi, insomma, 

questa è la biblioteca. Il teatro, insomma, non appena ci consentiranno di riproporre delle attività, diciamo 

che stiamo lavorando insieme alla ATCL, per darvi insomma delle indicazioni anche in più rispetto a quello 

che è scritto nel DUP, che è un po’ quello che ci chiedeva Francesco, e abbiamo intenzione quindi, insieme 

ad ATCL di proporre degli spettacoli sicuramente presso l’arena estiva del teatro Lea Padovani per una sorta 

di mini rassegna estiva che possa in qualche maniera ridare un po’ di speranza a questo settore e quindi 

anche lì poi uscirà all’interno del programma poi degli eventi culturali estivi, e poi chiaramente, da novembre, 

la nuova stagione teatrale, dove ci auguriamo che, insomma, si possa replicare le belle stagioni degli anni 

passati. Il Parco archeologico naturalistico di Vulci, come sempre, abbiamo intenzione insomma, di 

supportare le attività, anche in merito a questo, durante l’estate abbiamo intenzione di sviluppare dei 

percorsi storico naturalistici delle escursioni, come sono state fatte l’anno scorso, in particolare attraverso il 

progetto Passeggi di tempo, che era quello, insomma, che ha curato, in particolare Emanuele Eutizi, lo 

scorso anno e Daniele Mattei. Quindi, inoltre, presso il Parco di Vulci, tutte le attività, diciamo, naturalistiche, 

escursionistiche, archeotrekking e quant altro. Inoltre, stiamo prevedendo insieme anche alla Fondazione 

Vulci che ha predisposto per la Regione Lazio, la quale è diventata socio del parco, un programma di 

interventi in favore della fruizione e quindi della, diciamo, promozione ulteriore tramite canali web, quindi 

hanno elaborato un esteso piano programmatico da presentare in Regione Lazio per marketing, promozione 

e valorizzazione nell’attesa che possono arrivarci ulteriori contributi derivanti proprio dal fatto che la Regione 

adesso è nostro socio e quindi abbiamo una sorta di via preferenziale nel potere ottenere sul programma dei 



 

COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 
 

Provincia di Viterbo 

Servizi di Segreteria AA.GG. 
 

 

 

 

29 

contributi ulteriori. Quindi questo è, per il turismo chiaramente, insomma, oltre chiaramente dell’attività di 

promozione e di marketing che stiamo prevedendo insieme alla Giunta di attuare che sono integrate rispetto 

ai settori turismo, commercio e agricoltura, chiaramente cercheremo di fare quelle che sono le 

programmazioni eventi che ci saranno consentite dalla normativa e che comunque saranno presentate 

all’interno del programma estivo. Va be’ poi, insomma, magari ne parliamo più avanti durante la spiegazione 

del bilancio, insomma, ho fatto una specie di sunto, intervenendo anche in più rispetto a quelle che potevano 

essere informazioni di vostro ulteriore interesse”. 

Sacconi: “Vorrei chiedere all’Assessore Nardi informazioni riguardo lo stato del teatro, perché c’è stato un 

grande guasto che andava risolto, penso entro l’anno 2020, perché il guasto è avvenuto nell’estate 2019 e 

non ho notizie in merito alla sistemazione di questo guasto, quindi vorrei sapere se la sistemazione avverrà 

fra qualche giorno o mese, visto che abbiamo questa grande opportunità di, può darsi, ripartire con le attività 

del teatro e dell’arena esterna”. 

Nardi: “Si, ti posso dire che l’ufficio tecnico aveva già, durante gli scorsi mesi, computato il guasto, che 

purtroppo è molto, molto grande e adesso appena approvato il bilancio provvederemo ai lavori, poi ti può 

rispondere anche Luciani, il tecnico”. 

Benni: “Per chiarezza, è stato già fatto un sopralluogo, anzi più di un sopralluogo, è stata fatta una relazione 

tecnica dall’ufficio, è stato computato il guasto, sia economicamente che tecnicamente, è stato valutato e 

quindi procederemo, subito dopo l’approvazione del bilancio, all’intervento”. 

Sacconi: “In merito a questo, visto che l’importo sembra elevato, elevato significa che va oltre l’affidamento 

diretto, quindi ci sarà anche una gara d’appalto”. 

Benni: “Assolutamente sì, se l’importo che ci viene confermato è quello che ci è stato detto, cioè intorno ai 

150mila, non lo so adesso di preciso, l’ufficio è più chiaro, poi magari se vuoi informazioni, te le diamo con 

più precisione nei prossimi giorni sì, hai esattamente ragione, ci sarà una gara pubblica, questo è chiaro”. 

Corniglia: “Una cosa velocissima che riguarda il DUP, sempre penso all’Assessore Nardi, se è intenzione di 

portare a compimento la Consulta per il coordinamento delle associazioni”. 

Nardi: “La Consulta delle associazioni l’avevamo comunque iniziata a valutare, insieme anche alla 

consigliera Socciarelli e alla consigliera Stefanelli negli scorsi anni. Abbiamo anche diciamo provveduto a 

una sorta di diciamo informativa di tutte le associazioni del terzo settore, per cominciare a dirgli che stavamo 

portando avanti questo progetto e quindi sì, ci stiamo lavorando. Abbiamo, come dire, cominciato a valutare 

dei regolamenti e, soprattutto, abbiamo iniziato a dire alle associazioni, cercate di valutare anche voi i 

regolamenti e capire insieme a noi come poter procedere. Abbiamo avuto dei riscontri, a volte positivi, a 

volte meno positivi, perché, come intuirai, a volte da parte anche dell’associazione, rinunciare a delle 

deleghe, che sono insomma di propria competenza in favore di un ente terzo che sia da tramite verso il 

Comune, può essere, diciamo non troppo favorevolmente recepito, però sicuramente, insomma, 

procederemo appena non avremmo anche riscontri di tutti gli enti interessati”. 

Valentini: “Anch’io dico qualche cenno, ringrazio Corniglia per la domanda, almeno è occasione, anche per 

informare ecco sui percorsi che stiamo facendo. Parlo in primo luogo del mondo sanità, che è una delle mie 

deleghe. Sul discorso sanità, vi informo che vorrei, vorremmo, proseguire e proseguiremo un percorso che è 
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stato iniziato anni indietro, che è un percorso che prevede dei corsi di formazione come quello di primo 

soccorso pediatrico, di uso dei defibrillatori, quindi sicuramente proseguiremo in questa direzione. 

Chiaramente sono stati sospesi, per ovvi motivi, perché sono corsi che, dato che hanno anche un elemento 

pratico, era difficile, se non impossibile, svolgerle in videoconferenza a distanza, quindi si è dovuto per forza 

di cose, attendere il momento in cui potremo anche farli per bene in presenza. Quindi su questa scia si 

proseguiranno questi corsi. Informo che sarà anche proseguita il percorso dell’installazione di defibrillatori 

nell’ambito di zone pubbliche, ovviamente zone studiate sull’elemento  dell’intensità della frequentazione, 

delle presenze, quindi elementi che giustificano l’installazione in quel preciso punto, quindi questa è una 

cosa che sarà fatta a brevissimo e quindi andiamo nell’ottica di un comune, siamo e saremo uno dei Comuni 

cardio-protetti da questo punto di vista, è un elemento importante e saremo registrati nei vari enti uno fra tutti 

il 118 è al corrente dei nostri dispositivi, dove sono e dove saranno installati, quindi in sede di emergenza, 

anche da 118, quindi emergenza pubblica per chiamate a questo tipo di enti, potranno essere utilizzati i 

nostri dispositivi e anche, ovviamente, da coloro che sono addestrati all’uso mediante i corsi che a seguire, 

dopo l’installazione o prima vediamo le tempistiche, appunto che ci consentirà normativa Covid, verranno 

fatti. Questo è un aspetto. Vi informo anche su un altro aspetto che è l’adesione che abbiamo dato con la 

farmacia comunale a poter svolgere le vaccinazioni, parlo di adesione perché non è una cosa che dipende 

esclusivamente da noi, ma deve essere ovviamente autorizzata dalla ASL regionale. Però abbiamo avviato il 

percorso e cercheremo di stare nei tempi più stretti possibili per attivarlo. Il vaccino che può essere 

somministrato dalla farmacia comunale dovrebbe essere il Johnson però, se poi sarà ampliata anche la 

tipologia, ovviamente acconsentiremo anche a quell’evenienza. Poi aggiungo anche iniziative di carattere 

sanitario a 360 gradi, come iniziative appunto di sensibilizzazione, di prevenzione, questa, insomma, c’è una 

serie di progettualità che poi man mano vi aggiornerò e le porteremo avanti perché è un momento, anzi è un 

momento sempre importante, ma forse oggi più che mai, essendo in questo periodo e uscendone, sarà 

molto importante anche una educazione e sensibilizzazione di carattere sanitario. Per ciò che riguarda 

l’innovazione e smart city, stiamo lavorando a delle progettualità che porteranno l’ente sempre verso una 

delle agevolazioni di carattere digitale, rendere fruibile l’ente in maniera man mano il più digitale possibile, in 

base alle possibilità che ci fornisce la tecnologia. Stiamo lavorando anche a questo tipo di progettualità e con 

un’attenzione particolare al mondo delle connessioni Wi-Fi, perché ci siamo accorti in questo periodo più che 

in altri, dell’importanza, anche nell’ambito di aree pubbliche, di avere connessioni, garantire connessioni e 

quant altro, con un’attenzione particolare verso il mondo dei giovani, ma non solo, perché ormai il mondo Wi-

Fi è un mondo adoperato a 360 gradi dal nipote piuttosto che dal nonno. Quindi queste sono alcune delle 

cose che vi accenno ora in questa sede e poi sarà compito sicuramente mio interesse fornirvi elementi con 

più precisione”. 

Sacconi: “Riguardo alla parte Smart, di cui si occupa Fabio, se ha previsto degli interventi anche all’interno 

del parco di Vulci, naturalmente collaborando con il Parco stesso, per quanto riguarda l’ampliamento della 

linea e per quanto riguarda le varie App da poter mettere in piedi per sviluppare dei progetti fitness e sportivi. 

Invece, riguardo alla farmacia, oltre al fatto che la Farmacia partirà con questa campagna di vaccinazione, 

vorrei sapere se è possibile prenotare il vaccino presso la farmacia comunale, perché credo che per il 
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momento, l’unico in cui si può prenotare il vaccino è quella di Pescia Romana, che è privata”. 

Valentini: “Parto dal Parco. Il discorso del parco di Vulci è già in essere, è già in essere un percorso di 

ampliamento della copertura Wi-Fi, un ampliamento che va in due direzioni, va nella direzione, su questo 

tema ci siamo ovviamente confrontati con Silvia perché riguarda e concerne ovviamente il Parco di Vulci e 

concerne anche l’aspetto tecnologico, un ampliamento della rete Wi-Fi, dicevo che va in due direzioni. Una 

direzione è quella di aumentare la sicurezza all’interno del parco e quindi avere una connessione che copra 

il più possibile, possibilmente tutta l’area del Parco di Vulci, è un elemento di sicurezza. sappiamo tutti ciò 

che è accaduto tempo fa e insomma avere una connettività che consenta a una persona che ha un 

malessere, mettiamo l’ipotesi più grave, di collegarci, di chiamare, di telefonare, di scrivere, eccetera, è 

sicuramente utile. Questo è un aspetto, ma aumentare la linea di copertura del Wi-Fi nel parco è anche un 

elemento che consente uno sviluppo, uno sviluppo di applicazioni che stiamo vedendo anche con 

l’Assessore Nardi, uno sviluppo di guide, insomma, che ci consentirebbe di utilizzare strumenti tecnologici 

per fruire il parco anche in maniera ludica, sotto l’aspetto ludico che, senza connessione, ci sarebbero 

preclusi. Quindi stiamo andando in questa direzione e anzi, già Fondazione ha predisposto dei passaggi di 

ampliamento in questo senso. Stiamo lavorando in sinergia. In merito alla domanda che mi facevi della 

farmacia comunale, in realtà è uno studio parallelo, questo dei vaccini, cioè somministrarli, e ovviamente ti 

ripeto Eleonora la tipologia ci sarà data dall’ente ASL, dalla Regione, ma anche, ovviamente, anche cercare 

di ampliare dal punto di vista della prenotazione. Stiamo vedendo se è possibile anche quello, benché 

sappiamo che il problema generale dell’Italia, non di Montalto, è quello del numero dei vaccini. Quindi ecco 

ora, aumentando il numero delle disponibilità di vaccini, ovviamente questa esigenza ci potrà dare 

sicuramente anche più soddisfazione, attivare il discorso prenotazione e chiedere di poterlo fare. Però è un 

impegno che ci stiamo prendendo di eventualmente attivare anche questo servizio e, ripeto, con le 

autorizzazioni di chi ce le deve dare, perché chiaramente non è una prerogativa esclusivamente nostra, ma 

la richiesta e l’impegno ce lo mettiamo”. 

Corona: “Cerco di elencare sinteticamente gli interventi che sono abbastanza spiegati nel DUP per quanto 

riguarda le mie deleghe. Sullo sport e le politiche giovanili, sicuramente riproporremo il bonus giovani, come 

abbiamo fatto nella stagione sportiva passata, mentre tra i contributi alle associazioni stiamo già da qualche 

tempo vedendo di organizzare, di mettere in piedi una nuova misura, capendo se è possibile, con certi paletti 

per riconoscere alcune spese Covid sempre alle associazioni sportive, mentre allo stesso tempo aspettiamo 

l’esito anche per quanto riguarda le strutture del bando “Sport e periferie”, per il quale abbiamo partecipato 

chiedendo il finanziamento per la ristrutturazione del palazzetto dello sport, ivi compreso la creazione di altri 

campi polivalenti nella parte esterna dove c’erano i campi da tennis che sono rimasti abbandonati negli anni. 

Sicuramente ridaremo vita anche, come già stiamo facendo, con l’affidamento degli spazi esterni al centro 

sportivo Bruni, perché, come avete letto, e anche dai comunicati, insomma, che abbiamo mandato gli scorsi 

giorni sui giornali, oltre a partecipare a una misura dell’ANCI, abbiamo detto che lo finanzieremo comunque, 

quindi appena sarà possibile, anche viste le problematiche del Covid daremo il via proprio li presso il Centro 

Bruni e a Pescia Romana, al Centro anziani, al Centro di Aggregazione Giovanile che sarà anche il luogo di 

riunione per il Consiglio Giovani il cui Regolamento l’abbiamo approvato nell’ultimo Consiglio. Per quanto 
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riguarda invece il commercio e le attività produttive, stiamo studiando una modifica del Piano del commercio 

ed anche all’adeguamento del testo unico del commercio, perché nel 2019 è uscita la legge regionale per la 

quale stiamo aspettando le direttive della Regione Lazio che non sono ancora uscite, e su questa cosa 

parteciperemo entro settembre a un bando, se non sbaglio, credo sia sempre regionale che scade a 

settembre, per la messa a norma e l’adeguamento dei mercati per il quale, come zona, abbiamo individuato 

il mercato del capoluogo, quindi quello a piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa. Riproporremo la misura 

dell’impresa in regime de minimis. Inoltre, abbiamo intenzione di dare il via ad uno studio che, queste due 

cose che sto per dire lo faremo insieme, io e l’assessore Nardi, perché riguardano sia le attività produttive 

che le attività turistiche quindi, da una parte, il marchio territoriale legato anche ad uno studio di marketing e, 

dall’altra, la seconda parte del progetto SoStienici che è terminato con le feste di Natale”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 10 

• Consiglieri assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 10 

• voti favorevoli n. 7 

• voti contrari n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi) 

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

Successivamente, con apposita separata votazione resa in forma palese per alzata di mano, con voti 

favorevoli n. 7, contrari n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi)  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

di rendere la deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del quarto comma dell’art. 134 delT.U. delle 

leggi sull’ordinamento degli EE.LL. approvato con D.Lgs. n.267/2000 

 

*************** 

 

Vengono effettuati 10 minuti di pausa. 
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Alla ripresa dei lavori 

 

Presenti n. 10 

Assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 

 

*************** 

 

11. BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 (ART. 151 D.LGS. 267/2000 E ART. 10 D.LGS. 118/2011) 
ESAME ED APPROVAZIONE    

 

Prende la parola il Segretario comunale Savarino: “Savarino: “Gli emendamenti che si pongono a votazione 

sono solo quelli che hanno acquisito il parere favorevole, sia tecnico contabile, che quello dei Revisori, cioè 

non si possono mettere a votazione quelli che hanno avuto parere contrario, tecnico contabile e dei Revisori. 

È scontato, però per correttezza ve lo dico”. 

Fedele: “Io su questo ho e abbiamo una grossa lamentela da fare, che credo che sia intuibile già con la 

semplice lettura corretta del testo dell’emendamento confrontato con il parere negativo tecnico che è stato 

reso, perché noi chiediamo una cosa e viene espresso un parere tecnico che non risponde minimamente al 

contenuto dell’emendamento, quindi lo giudichiamo decisamente strumentale e volto esclusivamente ad 

impedire l’ingresso dell’emendamento nella sede del Consiglio comunale. Il revisore è conseguente al 

parere negativo del tecnico, così come il parere della Ragioneria è conseguente al parere negativo del 

tecnico. Ad esempio, sull’emendamento 1, ad esempio, ho un parere negativo del tecnico, con un parere 

favorevole della Ragioneria che poi è stato rettificato in negativo, ma solo in conseguenza del parere 

negativo del tecnico. A cascata è uscito il parere negativo del revisore. Allora, se il parere del tecnico è un 

qualcosa di irragionevole, perché esprime un concetto che non gli è stato richiesto, cioè fa una valutazione 

alla base di un processo alle intenzioni, non risponde all’emendamento, lei capisce bene che siamo di fronte 

a un atto violento, cioè un atto strumentale volto a non ammettere al Consiglio comunale un emendamento. 

Questa è una cosa gravissima.  Quindi se l’ha letto velocemente e superficialmente, noi chiediamo con forza 

che lo riveda seduta stante, perché poi lui si è, ripeto, portato dietro il parere negativo della Ragioneria e il 

parere negativo del revisore, allora non possiamo stare al gioco che un parere sbagliato, forse volutamente, 

voglio osare dire, poi mi trascina dietro altri due pareri e mi impedisce legittimo esercizio del diritto di 

presentare emendamenti, perché questa è una cosa oggettivamente grave. Io mi rivolgo a lei come garante 

dell’ordine di questa sede e questo lo ripetiamo, lo ripetiamo anche nell’emendamento 2, solo volendo 

leggere i primi due”. 

Savarino: “Io consigliere non è che posso dire che il parere tecnico, contabile o del revisore è sbagliato, io mi 

devo attenere a quello che hanno firmato i funzionari e il revisore dei conti”. 

Fedele: “Quindi, se io faccio un emendamento dove chiedo un campo sportivo e il tecnico mi dice no, non si 

possono fare gli acquedotti, stiamo tutti zitti, va bene così. Io lo considero un illecito questo, se poi lei dice 

che è legittimo poi ognuno, per carità. Qui il parere contabile era positivo, poi è stato variato in seguito al 
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parere tecnico negativo. E’ stato variato sostenendo la variazione è conseguente al parere tecnico, questo 

mi è stato comunicato”. 

De Angelis: “L’ho comunicato perché io do un parere contabile, e se ritengo da un’analisi più approfondita di 

dover variare il mio parere, fermo restando che lo posso fare, il lo vario il mio parere”. 

Fedele: “Si, ma la motivazione è stata che il parere tecnico è negativo, me lo hai detto tu”. 

De Angelis: “Si va be’ però sai, consigliere Fedele, lei parla molto di collaborazione, poi se strumentalizza le 

telefonate che sono fatte, sa benissimo, a livello di cortesia”. 

Fedele: “Ma perché stai in difesa? Stai tenendo l’atteggiamento del Consigliere comunale di maggioranza, 

limitati a fare il tecnico”. 

De Angelis: “Siccome stai parlando del mio parere contabile, io ti ho detto che l’ho variato”. 

Fedele: “Io sono in Consiglio comunale, quindi, se me lo consenti, parlo perché sono Consigliere, a tutto 

diritto perché è stata convocata una Capigruppo con il tuo parere positivo, se me lo consenti, allora ti dico su 

quel parere positivo io lavoro e non mi è arrivato niente di diverso rispetto a quel parere positivo”. 

De Angelis: “Nella misura in cui vado a rivendicare il mio operato, fermo restando che non mi ritengo 

infallibile, rettifico quello che ho detto, fermo restando che il parere comunque del revisore era negativo 

anche con il mio parere contabile positivo, quindi non cambiava il senso del parere del revisore”. 

Sacconi: “Mara ma non c’è il parere del revisore qua sopra”. 

Benni: “Io ho all’attenzione gli emendamenti che sono stati oggetto di parere favorevole e sono gli 

emendamenti 3, 8, 9, 13, 15, 16 e 17. Ora, chiedo al Presidente e al Segretario, se vogliamo votare questi 

emendamenti, che sono quelli oggetti, come ha detto il segretario, dei pareri favorevoli, li votiamo, altrimenti 

se vogliamo cominciare ad analizzare i lavori dell’ufficio tecnico, del revisore, del contabile, dell’Ufficio 

Ragioneria, delle telefonate confidenziali tra il Consigliere o meno confidenziali, con la Ragioneria, di cui io 

non so assolutamente nulla, io personalmente dico, andiamo avanti con i lavori e si vota quello che è 

oggetto di espressione favorevole da parte di quelli che sono preposti, quindi tecnico, contabile e revisore, 

cioè chiedo anche al Segretario e al Presidente di andare a votazione, altrimenti stiamo qui fino alle 20”. 

Fedele: “Io invece insisto, io insisto nella richiesta fatta al Segretario perché credo che sia una richiesta 

legittima, Luca, perché questa è una questione, ripeto, e consapevole delle parole che uso, siamo al limite 

dell’illiceità del comportamento, siamo al limite dell’illiceità del comportamento, e secondo me, siccome è 

una questione decisamente grave, grave io la rilevo e la rilevo a tutto diritto, ritengo”. 

Benni: “No, scusami, mi sono spiegato male io”. 

Fedele: “No, non c’è nessuna scusa, Luca, non c’è nessuna telefonata, né chiacchiera, Luca, non c’è 

nessuna telefonata, né chiacchiera confidenziale come dici tu, io non ho parlato confidenzialmente con 

nessuno, io sono venuto ieri in Comune, quando non erano disponibili i documenti, per verificare la 

documentazione del Consiglio. Abbiamo chiamato il Segretario comunale per avere certezza che io potessi 

acquisire gli emendamenti, i pareri sugli emendamenti, e si è discusso di questi pareri sugli emendamenti, 

sulla base dei documenti che erano disponibili, quindi non c’è stata nessuna telefonata o chiacchierata 

confidenziale con Mara, no, Mara ha fatto il suo lavoro in maniera estremamente diligente”. 

Benni: “Come sempre”. 
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Fedele: “E certo, ma chi lo mette in dubbio, io lo ho sempre sostenuto, tanto è vero che nel dubbio sulla 

consegna di un documento, per non sbagliare, correttamente ha chiamato la dottoressa D’Alessandri e il 

Segretario Savarino, per avere contezza e io ho apprezzato questo suo comportamento, abbiamo ragionato, 

mi ha illustrato quello che era il contenuto degli emendamenti e io lì ho anticipato anche a lei che secondo 

me i pareri tecnici rispondono su una cosa diversa. Allora lo chiedo anche a te, come garante, sia del 

Consiglio comunale che della legalità per la professione che svolgi. L’hai letto il parere negativo 1 e 2 e ti 

rendi conto che non rispondono all’emendamento? Questa è una questione pure di onestà intellettuale. Voi 

la bocciate, se non siete d’accordo non me ne frega niente, però voglio dire qui stiamo facendo un discorso 

onestà intellettuale”. 

Benni: “Ti dico la sincera verità, come hai detto te non c’è nessun problema per poter parlare di un 

emendamento, come dici te, c’è la politica, lo boccia se lo vuole bocciare e dà le motivazioni, non è un 

problema questo, ci mancherebbe altro. Io mi attengo a quello che è il Regolamento, il Regolamento dice 

chiaramente che gli emendamenti vengono presentati laddove trovano il parere tecnico, contabile e del 

revisore favorevole. Cioè scusami non è che voglio dire che hai torto o ragione, cioè voglio dire, se il punto 

1, c’è scritto parere tecnico negativo e il revisore, che è l’organo ultimo e dà il parere contabile, scrive 

“negativo non favorevole”, io oggi non lo posso nemmeno affrontare e mi sembra un affronto entrare nel 

merito della parte tecnica che ha emesso un responsabile. Poi, successivamente lo rileverai, lo ripresenterai 

successivamente, con un emendamento, magari ti do anche ragione, però ad oggi non è che possiamo stare 

qui a leggere l’emendamento, entrare nella testa del tecnico che ha detto no, poi magari tu l’hai richiesto 

legittimamente però perdonami era solo per dirti, magari non mi sono spiegato, che non è che, io non entro 

nel merito perché mi trovo quali sono quelli lì che devono essere analizzati e l’analisi è data da dei pareri che 

sono firmati. Quindi, se dobbiamo fare dei rilievi, li facciamo successivamente, chi li vuol fare, ma ad oggi 

non è che in questo Consiglio possiamo fare il Tribunale dell’Inquisizione per un tecnico che ha messo un 

giudizio. Se lo ha sbagliato, lo rileverai, lo rileverete e prenderete tutti i provvedimenti, come fate sempre, 

come lo possiamo fare noi. Però dico, in questo momento dobbiamo andare avanti con gli emendamenti. Gli 

emendamenti si leggono quelli che sono favorevoli, non sono oggetto di diatriba fra noi, sono lettura, voto, 

stop, questo è l’emendamento, perché non è un ordine del giorno, e andiamo avanti. Se hanno sbagliato 

qualche relazione tecnica, oppure se l’ufficio contabile ha sbagliato qualche relazione contabile, 

d’accordissimo con te che viene evidenziata e viene rilevata, però non qui, cioè qui come facciamo, io e te 

possiamo star a parlare per ore, ma non sappiamo se è fatto bene o no”. 

Savarino: “Io porto gli emendamenti che hanno il parere favorevole del revisore dei conti. Io mi devo attenere 

all’organo di controllo, cioè al parere del revisore dei conti”. 

Fedele: “La doglianza che sto sollevando attiene esclusivamente ai pareri tecnici, perché non ho e non 

abbiamo nulla da ridire sul parere del ragioniere. Io ritengo che ci sia un errore grave da parte del 

responsabile dell’ufficio tecnico, che poi, di conseguenza, porta fuori strada tutti e usciamo col parere 

negativo del revisore, perché certo che il revisore esce col parere negativo nel momento in cui il parere 

tecnico è negativo, è una conseguenza logica. Quindi io segnalo ufficialmente a questo Consiglio che c’è 

questo errore grave che limita il diritto del consigliere comunale di presentare emendamenti, che 
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conseguentemente lei non ammette al Consiglio comunale e che secondo me, è un errore o è gravissimo, 

cioè o è di colpa grave o è di dolo, e mi assumo la responsabilità di quello che dico, perché sono 

assolutamente consapevole del significato e della pesantezza dei termini che sto utilizzando, però, siccome 

nella vita a me piace scontrarmi con correttezza, ma non mi piace essere preso in giro, utilizzo apposta 

questi termini. Quindi, se c’è un organo di controllo, se c’è una Commissione disciplinare relativa al 

personale, io chiedo che venga informata di questa circostanza, perché a me di farmi prendere in giro così 

non mi va, sotto il naso non me la fa nessuno, poi se non ci sono i numeri il punto non passa, e questo è un 

altro discorso, qui siamo nella piena legittimità, posso avere torto nel merito, ma nella procedura di essere 

preso in giro non mi va, perché io ho perfettamente ragione, perché abbiamo fatto due emendamenti e sono 

state date due risposte che non c’entrano niente con l’emendamento e io questo non lo posso tollerare, 

quindi ve lo segnalo formalmente e chiedo a voi, per quanto di competenza, di attivarvi nelle sedi 

competenti, perché è un vostro dovere, sia di Luca come Sindaco facente funzioni sia di lei come Segretario 

Comunale di tutelare tutta l’Assise, tutta, nel rispetto dei principi democratici che ci hanno eletto. Grazie delle 

informazioni e del chiarimento, comunque, ho compreso benissimo l’aspetto procedurale che lei sta 

seguendo e rispetto al quale ne prendo atto”. 

Corniglia: “Vorrei sapere dal Segretario comunale i riferimenti normativi che fanno sì che, col parere negativo 

del revisore dei conti, non si possano discutere, semplicemente discutere in Consiglio comunale, gli 

emendamenti, perché io sapevo che comunque non venivano discussi solo quelli inammissibili, però io 

sapevo che in presenza di parere negativo, comunque la discussione non veniva preclusa, poi chiaramente 

era bocciato, però comunque se ne poteva parlare in Consiglio comunale, per cortesia se mi può dare un 

riferimento normativo”. 

Savarino: “Io le dico che se il revisore dei conti mi dà un parere negativo, volendo, io ve lo dico, potete pure 

andare contro il revisore dei conti, io però ho l’obbligo di trasmettere alla Procura e alla Corte dei conti 

perché ovviamente state facendo un danno economico, un danno erariale, perché i revisori dei conti hanno 

dato un parere negativo. Io, a quel punto, voi siete l’assise massima di democrazia, potete pure decidere di 

discuterlo e approvarlo. Io vi dico che però ho l’obbligo di trasmetterlo alla Procura e alla Corte dei conti”. 

Corniglia: “Però lei si riferisce chiaramente all’approvazione, ma io mi riferivo semplicemente al fatto di 

escludere dalla discussione l’emendamento perché comunque sia, io posso far conoscere alla cittadinanza 

che il Consigliere Corniglia in Consiglio comunale ha portato l’emendamento 1 che poi è stato bocciato per 

determinati motivi, invece in questo modo viene proprio escluso dal dibattito del Consiglio. Era questo il mio 

rilievo. Non ha tutti i torti il consigliere Fedele, perché questo allora diventa una prova di forza della 

maggioranza che esclude proprio dal dibattito, però in quest’altro modo secondo me si limita proprio la 

possibilità di discutere”. 

Savarino: “Il Presidente deciderà insieme a voi Consiglieri, allora potrebbe essere che pure che non è 

favorevole il presentatore ne parla tre minuti e non si porta a votazione perché c’è il parere negativo dei 

Revisori e non si apre il dibattito. Lo rappresenta il Consigliere e che l’ha presentato con i tre minuti e poi 

non si apre il dibattito perché tanto c’è il parere negativo del revisore dei conti. Può essere una mediazione”. 

Corniglia: “Io spero sia accettata”. 
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Sacconi: “Noi abbiamo ricevuto, in due momenti diversi della giornata, due diversi pareri contabili, quindi 

quale dobbiamo prendere per buono, il primo o l’ultimo? Seconda domanda: nel parere della Ragioneria noi 

abbiamo solamente il parere dell’Ufficio Ragioneria, non quello del revisore. Quindi, per favore, diteci 

innanzitutto quali sono quelli che hanno a votazione, perché ancora non abbiamo capito e poi vi prego di 

rispettare i regolamenti e di metterci in condizione di capire quello che dobbiamo e che non dobbiamo fare e 

sì, queste risposte ci devono essere tre giorni prima della presentazione del bilancio e non c’è stato niente di 

tutto ciò, l’abbiamo avuta ieri sera alle cinque il secondo parere. Allora, si parla di collaborazione, va bene, 

però così non va bene perché le regole non vengono rispettate”. 

Savarino: “Consigliere, ripeto, innanzitutto i funzionari hanno fatto un supplemento di istruttoria, si sono 

accorti, insomma, che hanno sbagliato, hanno verificato che forse era non corretto il precedente. Non credo 

che, insomma, si debbano additare perché in autotutela, diciamo, hanno revocato quel parere. Insomma, 

può capitare, in tante attività che svolgono, può capitare una cosa del genere, per cui non mi soffermerei più 

di tanto su questo. Il secondo punto, vanno a votazione, ripeto, quelli che hanno il parere favorevole dei 

Revisori dei Conti, per cui io vi ho detto prima casomai quelli che non hanno il parere favorevole dei revisori 

dei conti, siccome il tempo è tre minuti per rappresentarlo, non si apre la discussione, tanto non si vota, ma 

quello che diceva Corniglia, almeno c’è una testimonianza su quell’emendamento. Tre minuti, non si vota e 

non si apre il dibattito. Questo era e si vota solo quelli che hanno il parere favorevole dei Revisori dei Conti, 

neanche quello tecnico contabile, non mi interessa, quello dei revisori dei conti”. 

Benni: “Volevo dire due cose al volo che così iniziamo, la prima era in risposta a Francesco, mi dispiace che 

Francesco confonda il parere, le relazioni tecniche o contabili o del revisore con una prova di forza della 

maggioranza, qui non c’è nessuno al servizio di nessuno e mi sembra grave questa affermazione, quindi noi 

ci atteniamo scrupolosamente, istituzionalmente a quello che sono le relazioni, di cui io non ho, fino a prova 

contraria, nessun tipo di motivo per credere il contrario. Quindi, se ci sono dei pareri, non so se ci sono degli 

emendamenti che non si possono presentare perché, come diceva giustamente il Segretario o meglio non si 

possono discutere, non hanno il parere del revisore. Non è una prova di forza della maggioranza, ma è una 

relazione tecnica di una persona competente e professionale a cui bisogna dare il massimo rispetto. Primo, il 

secondo è quello che diceva Eleonora Sacconi, cioè noi ci atteniamo ai regolamenti. Lei sta dicendo di fare 

esattamente il contrario, non attenersi ai regolamenti, noi ci atteniamo perfettamente ai regolamenti. Quello 

che poi chiedeva Francesco, cioè con la mediazione del Segretario, che possono essere letti, per me non 

c’è nessun tipo di problema e non abbiamo nessun tipo di problema nel leggere tutti gli emendamenti e sarà 

premura del Presidente del Consiglio nella lettura di dire questo emendamento ha il parere non favorevole, 

viene letto e non viene votato. Poi quando arriverà, per rispondere alla Sacconi, al punto degli emendamenti 

che sono oggetto di parere favorevole, gli dirà che c’è parere favorevole, si voterà e daremo spiegazioni 

sulla nostra dichiarazione di voto, come previsto dal Regolamento dove possono parlare, oltre a chi l’ha 

presentato i Capigruppo e basta”. 

Corniglia: “Chiedevo al Segretario comunale se è normale non ricevere tramite pec il parere del tecnico e del 

revisore dei conti, comunque, se è normale che questo venga comunicato al Consigliere in seduta del 

Consiglio comunale. Poi, se mi può dire quali sono quelli che andiamo a discutere col parere favorevole del 
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revisore dei conti, così almeno mi preparo”. 

Savarino: “Quelli col parere favorevole dei Revisori, che si possono votare sono il 3, l’8, il 9, il 13, il 15, il 16 

e il 17”. 

 

Emendamento n. 3 

Sacconi dà lettura del terzo emendamento 

Dichiarazione di voto della maggioranza 

Benni: “Noi ci siamo confrontati tutta la maggioranza e ci siamo concordati anche con il capogruppo, 

Alessandro Lucherini, che è concorde con tutti noi su questo emendamento, laddove lo troviamo anche 

lodevole, è previsto già dall’amministrazione. Il nostro voto sarà contrario per questo motivo, perché in questi 

mesi abbiamo aderito al progetto di destinazione turistica organizzata o proposta da Coop Culture, ente che 

gestisce il Colosseo, il Castello di Santa Severa, ed altri beni museali ed archeologici del Lazio, al quale 

hanno aderito con protocollo d’intesa 12 comuni del territorio da Cerveteri, Ladispoli, Civitavecchia, 

Tarquinia, Montalto ed altri Comuni più piccoli dell’entroterra. Il progetto è finalizzato al relativo bando indetto 

da Lazio Crea e pone come obiettivo la costruzione di una rete tra Comuni, associazioni, tour operator e 

partner privati e tra i principali interventi c‘è quello appunto di un piano di marketing integrato territoriale, 

quindi è già previsto dall’amministrazione e quindi il nostro voto sarà contrario”. 

Fedele: “Prendo atto della risposta che non condivido perché credo, almeno da quel poco che ho potuto 

ascoltare, che sia compatibile un piano di marketing con quanto già delegato a Coop Cultura, a meno che 

questi non affrontino tutti gli aspetti del nostro territorio, quindi forse delegare in bianco mi sembra un po’ 

eccessivo, però avremo modo poi a consuntivo di verificare l’esito di questa scelta politica”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione l’emendamento n. 3. 

 

• Consiglieri presenti n. 10 

• Consiglieri assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 10 

• voti favorevoli n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi) 

• voti contrari n. 7 

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE RESPINGE 

 

l’emendamento presentato. 

 

Emendamento n. 1 
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Sacconi dà lettura dell’emendamento n. 1 

Fedele: “A prescindere dalla votazione, alla quale questo emendamento non sarà sottoposto, ma la 

maggioranza non ha nulla da dire?”. 

Benni: “No, si attiene al parere del revisore, Marco”. 

Fedele: “Quindi, a livello di contenuto, non ritenete di dovervi esprimere sull’idea di sostenere il comparto 

agricolo”. 

Benni: “Attenzione, abbiamo detto che autorizzavamo di parlare degli emendamenti solo ed esclusivamente 

per farli citare, Francesco aveva preso questo impegno, gradirei che viene rispettato, altrimenti andiamo 

oltre, se poi vogliamo parlare di qualsiasi altra cosa lo rifaremo prossimamente, sennò in tutti gli 

emendamenti, allora d’ora in poi citiamo solo quelli che ci sono i pareri dei Revisori, Segretario grazie”. 

Fedele: “Ok, senza minacce, Luca, prendo atto che non avete nulla da dire in merito, grazie”. 

Benni: “E chi ti minaccia, figurati, guarda quanto sto tranquillo, ti vedo infatti molto preoccupato guarda. Non 

mi sembri manco te, oggi”. 

 

Emendamento n. 2 

Sacconi dà lettura del secondo emendamento 

 

Emendamento n. 4 

Corniglia dà lettura dell’emendamento n. 4 

Corniglia: “Questo emendamento ha ricevuto il parere negativo perché ci è stato detto che era sbagliato il 

titolo. Noi avevamo fatto riferimento a una determinazione del 25/07/2020, in cui una spesa molto similare, 

che era quella di approvare il preventivo di spesa di una società x per l’acquisto di una telecamera, veniva 

imputato ad un capitolo che fa riferimento al titolo delle spese correnti, ecco perché noi l’avevamo imputato a 

spese correnti e non come spese di investimento, cosa che invece, purtroppo, ha ricevuto il parere negativo, 

non tecnico, perché il tecnico non dà parere negativo su questo, ma il parere non favorevole per quanto 

riguarda la regolarità contabile, perché ci viene detto che la spesa è da imputare al titolo secondo. Ecco, 

volevo far notare solo questo”. 

 

Emendamento n. 5 

Corniglia dà lettura dell’emendamento n. 5 

Corniglia: “Non do lettura dell’emendamento numero 10, che è esattamente il solito, ma variava 

semplicemente nell’indicazione del titolo, non Titolo 1 cioè spesa corrente, ma avevamo presentato lo stesso 

emendamento come spesa di investimento, però anche questo ha ricevuto il parere negativo del revisore”. 

 

Emendamento n. 6 

Sacconi dà lettura dell’emendamento n. 6 

Sacconi: “Sono contenta che prima il consigliere Valentini ha dato comunque una risposta soddisfacente per 

quel che riguarda questo tipo di iniziativa, che mi ha detto che già sta lavorando con il Parco di Vulci a 
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questo progetto, ha già iniziato a preparare l’ampliamento, e qui il parere negativo perché la competenza, a 

quel che ci dice la Ragioneria è della Fondazione Vulci”. 

 

Emendamento n. 7 

Fedele: “Il testo dell’emendamento che vado a leggere nella sua parte centrale si inserisce nella tematica di 

realizzazione del muro sulla sponda del fiume Fiora. Ci siamo collegati a quanto comunicatoci dal Consiglio 

comunale in merito alla trasmissione alla Regione Lazio di un progetto di modifica del muro stesso, con 

installazione delle paratie mobili, e siccome una delle osservazioni che in una riunione è stata sollevata dalla 

Regione, è proprio quella della difficoltà di organizzare il servizio di montaggio e smontaggio delle paratie 

medesime, abbiamo suggerito al Consiglio comunale, con questo emendamento, di accogliere la seguente 

richiesta. 

Fedele dà lettura dell’emendamento n. 7 

 

Emendamento n. 8 

Fedele: “Questo emendamento è uno di quelli che ha ricevuto il parere favorevole tecnico contabile e del 

revisore dei conti. Ha, quale scopo, quello di rendere sicuro il trasporto scolastico dei bambini che 

frequentano le nostre scuole. L’esigenza nasce dall’accertata vetustà degli scuolabus, comprovata dallo 

stanziamento nel bilancio 2019. Gli scuolabus risultano molto vecchi con sistemi di sicurezza obsoleti e 

maggiormente inquinanti, risultano carenti nel sistema di riscaldamento e condizionamento dell’aria. Si 

propone pertanto di avviare un programma pluriennale di sostituzione di scuolabus con altri più moderni, 

sicuri e dai consumi contenuti”. 

Benni: “L’emendamento è molto importante e soprattutto molto sensibile come motivazione, sotto anche 

l’attenzione nostra ormai da molto tempo. Anche se come emendamento lodevole, abbiamo una 

convenzione firmata con una società che ha proposto un impianto fotovoltaico e che ha mandato nell’anno 

2020 una compensazione ambientale, nell’ottica appunto, della sostituzione di numero 4 autobus completi di 

tutto, per cominciare a sostituire il parco veicolare del trasporto scolastico, quindi dobbiamo, per non 

sovrapporre le spese, al momento votare contrario, anche se riteniamo lodevole l’emendamento, lo terremo 

in considerazione laddove, per qualsiasi motivazione, non verrà evasa la convenzione e la compensazione 

che abbiamo firmato”. 

Fedele: “Prendiamo atto dell’esistenza di questa convenzione che non conoscevamo, va nella stessa 

direzione dell’emendamento, quindi positiva e condivisibile. Considerato però che, se non erro, gli autobus di 

proprietà del Comune che circolano, sono cinque, perché uno invece è preso a noleggio, non potremmo 

ragionare di mantenere l’emendamento in modo tale che riusciamo a sostituire l’intero parco auto? Se 

riuscissimo a aumentare il parco auto del Comune, ci toglieremmo il costo del noleggio, rispetto a un servizio 

che potrebbe essere completato da parte della partecipata, che fornisce cinque autisti, potremmo 

semplicemente assumere il sesto e farlo viaggiare con mezzo proprio. Andiamo molto in linea, mi sembra 

che su questa esigenza ci sia sintonia, perché non la valutiamo?”. 

Benni: “Guarda, Marco, allora, ripeto, pur rimanendo l’emendamento condivisibile, e sono d’accordo con te, 
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l’emendamento è in piena linea con quello che pensiamo, siccome è in fase di stesura un’altra convenzione 

che sta per essere firmata a giorni, dove abbiamo chiesto il rinnovo del parco veicolare anche del Comune e 

abbiamo inserito in questa proposta che dobbiamo firmare a giorni anche auto elettriche per il Parco della 

Polizia locale e del Comune, parco veicolare del Comune, anche il quinto autobus era previsto, quindi 

magari utilizziamo quei fondi, successivamente lo possiamo coordinare con un altro emendamento qualsiasi, 

per qualsiasi altra cosa va benissimo, rimane il fatto che siamo completamente in linea con l’emendamento, 

lo votiamo contrario ripeto, lo sottolineo, solo per un fatto di sovrapposizione, altrimenti l’emendamento per 

noi andava benissimo, questo lo sottolineo”. 

Fedele: “Ok, grazie del chiarimento, memorizziamo solo l’ipotesi da studiare, dell’acquisto del sesto per 

eliminare l’affitto, tutto qua, è solo un suggerimento, però grazie del chiarimento”. 

Benni: “Sì, va benissimo, anche perché, come tu ben sai, è all’attenzione dell’Amministrazione comunale 

una serie di convenzioni e conseguentemente di compensazioni ambientali importanti, laddove questi 

impianti verranno autorizzati, quelli che magari al momento non lo sono ancora, quindi perché no, va 

benissimo, la terremo in considerazione. Grazie comunque”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione l’emendamento n. 8. 

 

• Consiglieri presenti n. 10 

• Consiglieri assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 10 

• voti favorevoli n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi) 

• voti contrari n. 7 

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE RESPINGE 

 

l’emendamento presentato. 

 

*************** 

 

Si assenta il consigliere Corona. 

 

Presenti n. 9 

Assenti n. 3 (Corona, Mazzoni, Socciarelli) 

 

*************** 
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Emendamento n. 9 

Sacconi dà lettura dell’emendamento n. 9 

Sacconi: “Sono stati ammessi a votazione entrambi, il parere contabile è favorevole in entrambi i casi, quindi 

la domanda che ci stiamo facendo adesso, che ci siamo fatti anche poco fa è, quindi, qual è il titolo su cui 

imputare la spesa?”. 

De Angelis: “Il parere è favorevole su entrambi perché voi chiedete la sostituzione dei mezzi, non chiedete 

l’acquisto, se fosse stato acquisto, sarebbe andato immediatamente al Titolo secondo, in quanto bene 

strumentale, essendo una sostituzione ed essendo previsti anche contratti di leasing, o di noleggio, 

comunque forme alternative, possono andare tranquillamente al Titolo primo, ecco perché il parere contabile 

è positivo sia sull’uno che sull’altro”. 

Fedele: “Una domanda tecnica. Agganciandomi a quello che ci dicevamo con il Sindaco adesso, quindi, in 

prospettiva futura, laddove questo argomento dovessimo riprenderlo, potremmo lavorarlo, quindi sia al Titolo 

primo che al Titolo secondo, cioè nel senso, laddove avessimo più disponibilità di fondi da una parte 

piuttosto che l’altra, potremmo canalizzarlo”. 

De Angelis: “Si verificano le necessità, le disponibilità, però oggettivamente io non posso dire che sia 

sbagliato l’uno e l’altro”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione l’emendamento n. 9. 

 

• Consiglieri presenti n. 9 

• Consiglieri assenti n. 3 (Corona, Mazzoni, Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 9 

• voti favorevoli n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi) 

• voti contrari n. 6 

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE RESPINGE 

 

l’emendamento presentato. 

 

*************** 

 

Rientra nella discussione il consigliere Corona. 

 

Presenti n. 10 

Assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 
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*************** 

 

Emendamento n. 11 

Fedele: “Questo emendamento nasce all’esito di due interrogazioni scritte rivolte all’Ufficio Patrimonio 

rispetto alle quali non ho avuto, né io né l’altra firmataria che è Emanuela Socciarelli, Capogruppo, abbiamo 

avuto il piacere di ricevere alcuna risposta. Nelle interrogazioni facevamo presente che già dal 2009 la 

società partecipata che gestisce il servizio idrico ha segnalato delle criticità al serbatoio dell’acqua che sta 

sopra il campo sportivo Martelli, criticità che potrebbero essere niente, ma potrebbero essere anche 

gravissime, posto che ci sono delle perdite d’acqua e il serbatoio contiene qualche milione di litri di acqua. 

Quindi io chiedevo con queste interrogazioni di avere contezza su questa situazione, di sapere se era stata 

esaminata, riparata o quant altro. Non ci è stata data risposta e anche questo comportamento lo voglio 

stigmatizzare in questa sede, sperando che chi di dovere poi si rivalga almeno nei confronti dei responsabili 

dei servizi, perché è molto scorretto non dare risposte ai consiglieri comunali, atteso anche che 

specificavamo che questa segnalazione aveva anche un valore di messa in mora, di richiamare alle 

responsabilità per la pubblica incolumità. Quindi depositiamo questo emendamento al fine di mettere in 

sicurezza e garantire la manutenzione straordinaria al serbatoio di accumulo dell’acqua destinata al 

consumo umano, sito in adiacenza dell’impianto sportivo Martelli in Montalto di Castro. La necessità 

dell’intervento è stata già segnalata da alcuni anni ripetutamente dal gestore del servizio idrico Montalto 

Ambiente S.p.A. e segnalata dai consiglieri comunali Socciarelli e Fedele, con interrogazione scritta alla 

quale non è pervenuta alcuna risposta né alcun atto amministrativo che affronti il problema. Ora, il parere 

negativo ricevuto dall’ufficio tecnico metto in evidenza anche questo, è esattamente contrario a tre 

determinazioni, la numero 666, 667, 673 del 12/04/2021. Quindi, se facciamo caso alle date, il parere 

negativo è di nove giorni successivo rispetto a queste determinazioni, dove invece si ammettono 

manutenzioni straordinarie sul servizio idrico, senza progetti esecutivi, quindi anche qui segnalo al 

Segretario che con determinazioni autorizziamo spese di fondi pubblici sul servizio idrico senza progetti 

esecutivi, un emendamento dei consiglieri comunali che chiedono di impegnare somme per manutenzioni 

straordinarie ugualmente nel servizio idrico vengono bollate con parere negativo per carenza di progetto 

esecutivo. Mi sembra di capire che, a seconda di chi presenta qualcosa all’ufficio, questo ufficio risponde in 

maniera differente e soggettiva, quindi richiamo l’ammonimento di prima rispetto al quale siamo intenzionati 

ad andare fino in fondo, anche chiedendo, come scritto nell’interrogazione, a soggetti esterni quali Genio 

civile e vigili del fuoco di verificare se i ragazzi e le persone che si trovano a transitare sotto questo 

serbatoio, versino in una situazione di pericolo oppure no, richiamando responsabilità in capo al 

responsabile del servizio e legale rappresentante dell’Ente, i quali sono informati di questa circostanza, 

anche in questa sede”. 

 

Emendamento n. 12 

Corniglia: “Ritiro l’emendamento perché è esattamente identico al numero 13 che invece è oggetto di 

votazione, per cui non ha senso leggerlo”. 
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Emendamento n. 13 

Corniglia dà lettura dell’emendamento n. 13. 

Corniglia: “Questa è un’esigenza che ci è stata fatta presente, anche perché ci è stato comunicato che in 

passato questa webcam c’era ed era veramente molto utile anche proprio in previsione dell’afflusso turistico 

sul nostro territorio”. 

Benni: “Anche questo qui è in chiara linea e intendimento con la maggioranza siamo d’accordissimo con 

questo, ma è già previsto con il finanziamento che abbiamo richiesto per il potenziamento e nel quale siamo 

stati ammessi, per il potenziamento della videosorveglianza per il bando a cui abbiamo partecipato del 

27/06/2020 e appunto siamo stati ammessi da parte del Ministero dell’Interno, quindi già previsto in questa 

opera di potenziamento, che naturalmente sarà oggetto insieme agli altri potenziamenti, come sempre, di 

progetto esecutivo dettagliato da sottoporre al Comitato dell’ordine e la sicurezza pubblica nella persona, 

appunto, del prefetto di Viterbo”. 

Corniglia: “Mi fa piacere questa notizia. C’è anche una previsione di data sulla installazioni?”. 

Benni: “Guarda, Francesco, ti direi un’eresia perché sinceramente, la tempistica precisa non la so, quindi mi 

informerò tramite il comandante Ricci, più che altro ci dobbiamo informare tramite il Ministero dell’Interno e 

chiedere loro la tempistica appunto di erogazione. Noi siamo pronti, per quanto riguarda noi, è una cosa 

molto veloce, abbiamo già la struttura collaudata, il piano pronto, quindi, si tratterebbe solo di trasmetterlo 

alla Prefettura e fare il bando, comunque, mi prendo l’impegno di fartelo sapere in settimana, anche a livello 

di tempistica di realizzazione”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione l’emendamento n. 13. 

 

• Consiglieri presenti n. 10 

• Consiglieri assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 10 

• voti favorevoli n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi) 

• voti contrari n. 7 

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE RESPINGE 

 

l’emendamento presentato. 

 

Emendamento n. 14 

Fedele: “L’emendamento 14, con parere non favorevole, è uguale Presidente, al 17, che ha ricevuto il voto 
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favorevole, quindi discutiamo direttamente il 17”. 

 

Emendamento n. 17 

Fedele: “Con questo emendamento abbiamo inteso dare un segnale concreto di attenzione rispetto al centro 

storico, perché, a dispetto di quello che si possa pensare, anche il centro storico come molte altre parti del 

nostro territorio risulta degradato, risulta non manutenuto a dovere da parte dell’amministrazione, 

principalmente nelle parti pubbliche, nonché in alcune aree di carattere privato, rispetto alle quali ritengo il 

Comune sia colpevolmente assente perché potrebbe fare delle ordinanze con le quali cercare di ripristinare 

un minimo di sicurezza e di decoro. Quindi, presentiamo questo emendamento al fine di preservare il 

patrimonio storico culturale rappresentato dal nostro centro storico”. 

Fedele dà lettura dell’emendamento n. 17 

Benni: “Per quanto riguarda la manutenzione dei sampietrini del centro storico e realizzazione dosso di via 

Soldatelli, per quanto riguarda la pavimentazione, no solo per un semplice motivo, perché sono interventi già 

previsti con i nostri capitoli di arredo e decoro urbano nell’ottica di investimenti. La realizzazione del dosso 

verrà valutata dall’Ufficio Polizia Locale e nell’ottica della fattibilità, lo valuteremo, lo inseriremo sicuramente 

nell’ottica del progetto del centro storico di cui abbiamo parlato nell’ammodernamento del centro storico, 

quindi comunque emendamento che è condivisibile sotto l’aspetto delle due operazioni da mettere in campo 

e che comunque, in parte già previste, in parte da valutare, perché comunque ci vuole una il parere della 

Polizia locale per i dossi, se fosse possibile già abbiamo dato mandato al comandante, con altre 

chiarificazioni da farci per rivedere un po’ di viabilità non solo lì, ma anche nell’ambito di tutto il Paese a 

livello di segnaletica stradale, quindi condivisibile, contrario solo per questo motivo, grazie”. 

Fedele: “Luca, non posso essere d’accordo sul fatto che con i capitoli dell’arredo e del decoro urbano 

avreste finanziato la pavimentazione stradale, quindi ritengo che la risposta non sia corretta e non sia 

condivisibile, perché parliamo di due cose diverse, perché noi chiediamo la pavimentazione stradale che non 

è né arredo urbano né decoro urbano, quindi, comunque, quello che tu dici essere un capitolo che dovrebbe 

prevedere questo stanziamento, è circostanza che non può ritenersi corretta stante la diversa destinazione 

dei due capitoli di spesa. Quindi, insisto, se è condivisibile l’intendimento non vedo perché non accoglierlo, 

posto che i capitoli risultano dal parere del revisore dei conti correttamente individuati dai consiglieri 

proponenti”. 

Benni: “Naturalmente non condivido la replica, però va bene così, è il gioco delle parti, va benissimo, ricordo 

che il marciapiede e i dossi fanno parte del piano viabile, come la carreggiata stradale e la banchina e 

qualsiasi segnale verticale o orizzontale per quanto riguarda la viabilità, quindi assolutamente non condivido 

la replica, però va bene così, comunque il nostro voto è contrario”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione l’emendamento n. 17. 

 

• Consiglieri presenti n. 10 

• Consiglieri assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 
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• Consiglieri votanti n. 10 

• voti favorevoli n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi) 

• voti contrari n. 7 

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE RESPINGE 

 

l’emendamento presentato. 

 

Emendamento n. 15 

Sacconi: “Leggiamo il 15, il 16 lo ritiriamo”. 

Sacconi dà lettura dell’emendamento n. 15 

Benni: “Sì, condivisibile assolutamente questa situazione, anche oggetto di incidenti a cui abbiamo dovuto 

purtroppo assistere non solo in questo punto, ma anche in altri punti che sono stati rilevati da attenta 

segnalazione da parte degli operatori di polizia locale che hanno preparato di concerto con l’ufficio, con 

Adalgiso Ricci il comandante e con l’Ufficio lavori pubblici, un piano di viabilità stradale che abbracc ia 

Montalto capoluogo, Montalto Marina e Pescia Romana, questo anche un intervento già previsto con i 

capitoli di segnaletica stradale straordinaria, come altri. Questo progetto, che sta all’attenzione appunto del 

comandante Ricci è oggetto anche di intervento specifico per il dosso che in oggetto dell’emendamento 

quindi condivisibile ma il nostro voto è contrario”. 

Fedele: “Chiedo scusa, non ho ben capito, il voto è contrario in quanto è un’opera che comunque avete già 

in mente di fare e che quindi realizzeremo nel 2021?”. 

Benni: “Assolutamente sì, lo realizziamo da qui a brevissimo tempo, sì”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione l’emendamento n. 15. 

 

• Consiglieri presenti n. 10 

• Consiglieri assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 10 

• voti favorevoli n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi) 

• voti contrari n. 7 

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE RESPINGE 
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l’emendamento presentato. 

 

Savarino: “Allora, il 16 è ritirato, il 17 l’abbiamo votato, si va alla delibera”. 

Stefanelli: “Passiamo all’emendamento al bilancio di previsione 2021-23 della maggioranza. Lo illustra 

Giovanni Corona”. 

 

Emendamento n. 18 della maggioranza 

Corona: “Leggendo il bilancio, quindi, ho evidenziato un errore di calcolo nella tabella dell’indebitamento 

dell’Ente dove per errore veniva conteggiati 4 milioni e 900000 euro di mutui contratti sia nel 2020 che nel 

2021, quindi chiedevo con l’emendamento di toglierli dal 2020 e di metterli solamente nella tabella del 2021”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione l’emendamento n. 18. 

 

• Consiglieri presenti n. 10 

• Consiglieri assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 10 

• voti favorevoli n. 7 

• voti contrari n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi) 

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE RESPINGE 

 

l’emendamento presentato. 

 

Si passa alla discussione del punto di bilancio. 

 

Benni: “Penso che bisogna aggiungere poco, se non che volevo fare un appunto a quello che abbiamo già 

ampiamente detto in questa abbastanza lunga giornata. Allora, il bilancio, le entrate e le spese, sono state 

inserite in base alle previsioni formulate dai responsabili di servizio. Il bilancio dell’ente è in equilibrio, sia 

nella parte corrente che nella parte capitale. La parte capitale rispecchia il piano delle opere pubbliche 

approvato in Consiglio a dicembre e modificato in Giunta a febbraio, con l’ultima modifica fatta proprio oggi. 

È stato calcolato un fondo crediti di dubbia esigibilità che tiene conto del gravoso, annoso e datato problema 

che ci portiamo dietro dell’incognita Enel, ricordiamo che a breve ci sarà la sentenza da parte della 

Commissione tributaria regionale, appunto corte d’appello di secondo grado, la Commissione tributaria 

provinciale di primo grado si era espressa favorevolmente all’ente, come già detto ampiamente in sede di 
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Consiglio comunale e nei vari comunicati e nonostante questo nel bilancio sono stati comunque, malgrado 

questo peso enorme, questo macigno che ci pesa tantissimo sotto l’aspetto appunto del fondo crediti dubbia 

esigibilità, siamo riusciti a garantire tutti i servizi alla cittadinanza, mantenere gli appalti in essere, garantire 

le cose principali importanti, quali scuola, sociale, trasporti, litorale, manutenzioni del verde idrico, rifiuti, 

quindi tutta la parte ambientale, con particolare attenzione, quest’anno, la vorremmo mettere appunto allo 

sviluppo turistico, alle infrastrutture e all’ambiente e all’agricoltura, come già ampiamente detto, anche se in 

maniera sintetica, ma avremo modo poi di relazionare in maniera molto più dettagliata anche ai cittadini tutto 

appunto quello che riguarda i vari settori, i vari dipartimenti. Per quanto riguarda i mutui sottoscritti sono 

partite tutte le operazioni riguardanti gli investimenti in oggetto e quindi sono alla verifica di tutti gli atti 

amministrativi, alcuni sono in fase di gara, alcuni sono partite le manifestazioni di interesse, alcuni sono in 

fase quasi di definizione con l’apertura delle buste e quindi procediamo con tutti quei progetti che sono stati 

già approvati in Giunta e portati all’attenzione del Consiglio comunale. Il bilancio prevede anche il recupero 

del disavanzo 2019 negli anni 2021 e 2022, come già precedentemente deliberato nel 2020. Attualmente per 

il 2020 abbiamo un avanzo presunto positivo, fermo restando gli adempimenti relativi alla certificazione del 

fondo funzioni fondamentali in scadenza al 31/05. I pagamenti alle ditte stanno andando molto velocemente, 

abbiamo garanzie da parte della Ragioneria, anche se le entrate sono sempre più misere da parte del 

Governo e manteniamo, come ho già detto, gli stessi servizi, arriveremo a regime al 31/05, a pagare non 

oltre i 30 giorni, quindi stiamo andando molto bene, siamo con il saldo di cassa attivo, non siamo in 

anticipazione di cassa e quindi penso che questa è la fotografia del bilancio di previsione che andiamo ad 

approvare”. 

Fedele: “Intanto rinnovo l’invito a velocizzare le pratiche di affidamento dello stabilimento balneare 

comunale, posto che tante famiglie di Montalto ci hanno sempre fatto riferimento e sono smarrite per il grave 

ritardo sull’affidamento. Per ritornare invece al bilancio una domanda di chiarimento, rispetto all’allegato 

schemi di bilancio, nella voce anticipazioni da istituto Tesoreria cassiere. Posso avere un chiarimento?”. 

De Angelis: “E’ un conteggio di natura matematica, che riguarda i cinque dodicesimi delle entrate correnti, e 

quindi è quello che l’Ente ha a disposizione come anticipazione di cassa, cioè il limite massimo, in sostanza”. 

Fedele: “Ok, quindi non è la previsione di utilizzo”. 

De Angelis: “No, è la potenzialità”. 

Fedele: “E attualmente è utilizzata l’anticipazione?”. 

De Angelis: “Allora, agli inizi dell’anno abbiamo utilizzato una parte di anticipazione, adesso siamo 

perfettamente all’interno e sottolineo l’anticipazione è servita soprattutto a rimettere in sesto i debiti che 

avevamo, da un punto di vista commerciale, verso i fornitori al 31 12 2020, che è un dato che si evince 

anche per trasparenza, e quindi adesso abbiamo praticamente azzerato, nonché ampiamente cominciato a 

pagare anche i debiti commerciali del 2021 e non siamo in anticipazione di cassa”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 10 
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• Consiglieri assenti n. 2 (Mazzoni, Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 10 

• voti favorevoli n. 7 

• voti contrari n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi) 

• astenuti n. === 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

Successivamente, con apposita separata votazione resa in forma palese per alzata di mano, con voti 

favorevoli n. 7, contrari n. 3 (Corniglia, Fedele, Sacconi)  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

di rendere la deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del quarto comma dell’art. 134 delT.U. delle 

leggi sull’ordinamento degli EE.LL. approvato con D.Lgs. n.267/2000 

 

*************** 

 

Stefanelli: “Prima di chiudere il Consiglio, volevo fare una comunicazione che ha mandato il Consigliere 

Quinto Mazzoni: “Con la presente io, sottoscritto Quinto Mazzoni, sono a comunicare la mia uscita dal 

Gruppo consiliare formato da me stesso e dalla consigliera Eleonora Sacconi, quest’ultima con la qualità di 

capogruppo. Tale comunicazione era prevista per la seduta del Consiglio comunale del 27/03, ma, vista 

l’assenza della consigliera Sacconi per una questione di correttezza verso la stessa, ho deciso di astenermi 

dal farlo. Sono ad ufficializzare pertanto la mia scelta tramite PEC senza sollevare polemica alcuna. L’unica 

motivazione che espongo insieme alla mia scelta è quella per cui, da quando sono stato eletto, ho cercato di 

gestire quotidianamente il mio percorso con coerenza e trasparenza e, per quanto possibile, cerco di 

continuare sulla stessa linea fino alla fine del mio importante mandato. Rispetto ogni consigliere di 

opposizione e di maggioranza. Continuerò a confrontarmi con tutti e, se lo riterrò opportuno, a collaborare su 

temi importanti per i quali è imprescindibile il benessere dei nostri cittadini. Sono convinto che ognuno di noi 

ha la responsabilità di comportamenti trasparenti e coerenti verso tutti i nostri concittadini e soprattutto verso 

chi ci ha permesso di sedere nei banchi del Consiglio comunale. Montalto di Castro, 27/03/2021. Il 

consigliere comunale Quinto Mazzoni”. 

Fedele: “Non sono sicuro di aver capito, Quinto Mazzoni, segretario del PD, è uscito dal gruppo consiliare 

del PD, giusto?”. 
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Benni: “Si, Marco, è così”. 

 

*************** 

 

Alle ore 16.30 il Presidente dichiara chiusa la seduta del Consiglio comunale. 

 

*************** 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO      IL SEGRETARIO COMUNALE       IL VERBALIZZANTE 

          Ornella Stefanelli                                    Dott. Pompeo Savarino                Dott.ssa Mara De Angelis 

 

_____________________________ _____________________________ ______________________ 
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